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E' proprio necessario un Governo dél 
Comitato di Liberazione N azionale? 

•Corrono, anche tra elementi che si dkono di sinistra, delle opi­
nioni del tenore seguente: - perchè rivendicare un governo che si 
fa emanazione -delle forze popolari raaco1te nel Comitato di Ltbera­
zione · Nazionale? Un tale governo sarà dominato dag-li anglo-ameri­
cani fin che durer~à là loro permanenza sw no-stro territorio . Lascia­
mo perciò che governi ancora Badoglio: continuerà ancora a scredi­
tarsi. Il nostro momento verrà dopo, finita la guerra, quando, il po-
polo sa:r~à veramente libero. · 

E' lo stesso ragti.onamento che gli stessi elementi ci opponevano 
. dopo il 25 luglio, quando chiedevamo, contro· il governo Bado-glio, un 
g·overno dei partit,i del Fronte Naztonale, che desse immediatamente 
la pace e la libertà al popolo italiano. «Non noi - dicevano questi 
machiavelli cosiddetti dd. sini·stra - non noi dobbiamo concludere la 
pace; dovremmo. accettare delle condizioni durissime; ci · screditerem­
mo. Lasdamo che i generali, che hanno fatto la guerra, facciano la 
pace. Il nostl'o momento verrà dopo ... ». E Badoglio, coi suoi gene­
r;ali, condusse l'iniqua e inutile guerra ancora per 45 giorni e arrivò . 
alla pace come pegg]o non vi poteva arrivare, gettandoci in un nuo­
vo disastro. 

No; la questione di chi dirige le sorti del paese è troppo impor­
tante perchè la si possa vedere dal mes;chino e vergognoso· punto di 
vista dell'interesse e della convenienza di gruppo o· di partito. Essa 
è vitale per le sorti immediate e future del nostro suo}o. Abbiamo 
visto dove ·Ci ha portato il governo Badoglio per non aver saputo fa­
re subito la pace, dare più ampia libertà .. a•lle masse popolari, pre­
parare, nell'unione tra popolo ed esercito, la res•istenza alla prevedi-

"-ìe e prevista aggressione tedesca. ·· 
Oggi, in periodo· di guerra di liberazione nazionale, la · posta in 

gioco non è nè meno importan•te, nè meno grave di conseguenz.e di 
rima. Si tratta di sapere come, ,con che spirito· saranno risolti 

problemi che la guerra pone: con il vecchio spirito conservato-re e 
:!a.zionario, o con sp-irito nuovo, popolare? Con la preoccupazione di 

non toccare, cascasse il mondo, nessuno degli niqui privilegi delle 
caste dirigenti, o con la decisione di realizzare veramente· l'unità na­
ziona.le nella comunità deaa J.o,tta e dei sacrif.ici? Con tutte le e.sita­
z ~ni, le compiacenze, i compromessi con gli elementi fascisti, che Ci 
sono stati fatali nella conclusi.one dell'armtstizio, o con la fe,rma vo­
lontà di condurre la lotta a fondo, oontro tutti i nemici de~ popolo; 

ìa garanzia di sicura e pronta vittoria; ·anche contro- l'orccupant~ 
tedesco? 

Ma porre questi interrogativi, v~ol dire chiedere chi dirige. E 
porre questa ques•tione vuol dire dare già la risposta. Non Badoglio 
e i suoi genefrali possono di'rigere la lotta, ma .sole le forze, 1 movi~ 

- menti che fapno capo al Comi.tato di Liberazio·ne Nazionale. 
~ Ma, si dirà, vi sono g.:i anglo-americani; qualunque sia ii 

governo che ci reggerà ·esso non sarà completamente libero; bisogne­
I&. fare i conti con i nostri cobelligeranti, ai quali ci legano, del re­
sto, le · condizti.oni di armistizio, ,che limitano la nostra libertà. 

Esatto; ma ciò non ci esime affatto dal· dover.e di ' prendere, nel­
le dure e difficili condizioni at-tuali, tutt~ .le resp·ònsabilità. Appunto 
per eh è .si dovrà lottare contro u:o. occupante . _spie:tato, c·ontro i tradi­
tori fascisti, contro le correnti interne reazionarie ~ caP'itolarie e .an­
che ~ perchè nasconderlo? - 1contro influenz·e reazionarie e imperia­
listiche, che po:tranno . esercitarsi attraverso alcuni dei cob~lligèranti, 
appunto Jfer questo, diciamo, è più che mai necessario avere ' alla no-J 
stra testa un governo veram~nte nazjonale e popolare che saprpia far 
fronte a tutte le forze .a,vverse e difendere, . con energia è fermezza, 
contro tutti, . gli interessi . del popolo it9-liano, e solo esso·. 



Ammettere, come fanno i ricordati elementi che si pretendono 
di sinistra, rChe tutto ciò è impossibile, perchè qualunque sia il go­
verno esso dovrà piegarsi ai voler~ degli ang:o-americani, è già un ca­
pitolare di fronte alle difficoltà, un rinunc1are atlla lotta, un avalla-
re qual~iasi capitolazione. , 

Ciò equivale a lasciar campo liber.o alle correnti e alle forze 
antipopolari anche se mascherate da una •suP'erficiale · vernice antifa­
scista, come lo si è lasciato dopo il 25 ~ugli.o, con il triste risultato che 
tutti ~conosciamo? 

No, le forze popolari, le. forze veramente nazionali e progressi­
ve non po.ssçmo, non debbono starsene ad aspettare che gli altri si 
screditino con nuove ignom.inie e nuoyj d isastri. Ne va de)l'esistenza 
e .dell'a,vvenire del nostro stesso paese. E ' vero, s:ì, che le· condizioni 
di armistizio limitano la nostra 11bertà; è vero, sì, che infiuenze rea­
zionarie e imperialisti che si manifesteranno attraverso i nostri co-­
belligeranti; è vero, si, che la· via della liberazione· non sarà nè pia­
na nè facile E che pérciò? Forse che il ComHatar di Liberazione Na­
zionale è solo· per i tempi di calma e le vie piane? 

~ poi, perchè contare solo Je difficoltà e le .forze avver se? 
Peiìchè non vedere che noi, che l'Italia popo1are è una forza e deve 
farsi valere? · Perchè non vedere che essa può c'ontare non soolo sulle 
proprie forze progressive, ma anche su quelle di tutti i paesi che 
potranno intervenire a frenare i reazionari e gli imperialisti paesa­
ni? Perchè non vedere che tra i cobelligeranti, tra i firmatari delle· 
condizioni di armistizio vi è anche l'Unione So·vieticat che certamen­
te si oppo-rrà ad ogni misurà CYhe tendesse a soffo-care J a libertà e dl 
p-rogresso· delle forze popolari italiane?! _ .· 

Comunque la ques.tione si ponga è evidente che l'op.inione ricor­
data in principio non regge Essa. è i:p.dice di uno stato d'animo di ca­
pitolazione e non può fare - si voglia -o- no - il gioco delle forze 
reazionarie italiane e internazionali Percio là rivendicazione che il 
nostro Partito pone, in questo mom~nto, in cima alle sue bandiere è 
questa : solo un governo del Comitato di Liberazione Nazionale può 
unire il popolo e portarlo· alla lotta e alla vittria. E questa una esi­
genza. ... Le conseguenze politiche delle vittorie militari sovietiche e 
delle Nazioni Unite esigenza inder·ogabile della situa',zione e una con­
dizione per trionfare di tutti gli ostacoli e di tutte le forze avverse 
di cui è cosparso il "cammino della liberazione nazionale . 
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Le conseguenze politiche delle vittorie militari 
sovietiche é delle Nazioni Unite 

Non v'è più nulla che possa arrestare l 'impeto dell'Esercitto Ros­
so. Di giorno· n giorno le Annate sovietiche, u1stancahili nel loro 
spirito d1 sacrificio, rkacciano verso occidente i nazisti invasori, che 
non riescono più a consolidarsi neanche sulle Unee provviso·rie di re­
sistenza. L'Esercito ·nosso marcia verso la liberazione totale di tutto 
il territorio de.l'U .R.S.S .. Questo è il fatto principale che caratterizza 
la situazione militare attuale e produce i più pro.fondi e radicali effet­
ti politici,. non solo in seno alla Germania, _ ma in tutti . i paesi del 
mondo. , 

Anch~ l'avanzata anglo-americana in Italia, con l'i~cont.rastato 
dominio sul Mediterraneo delle Nazioni Unite, contribuisce ad a,cuire 
ed acce.:erare la crisi politica nei paesi ·balcanici e danubiani, nei pae­
si iberid, essendo· ormai la fortezza europea intaccata profondamen­
te in uno dei suoi punti più \'Ulnerabili. · , 

In consegìienza delle sconfitte tChe gli eserciti nazisti subiscono 
su tutti i fronti, la lotta dei popoli contro l'oppressore divampa ovun­
que con maggiore intensità, e gli occupanti si vedono costretti a ricor­
rere a misure sempre più estreme e brutali, ad un ip.1piego di forze 
sempre piu largo per non essere travolti dall'ondata di odio che .ani-
ma le popo~ azioni in lotta per l'indipendenza e la libertà. : 

I popoli dei piccoJi paesi,_ aggiogati dalle loro classi ref!.zdonarie 
al carro di Hirtler, taglieggiati e estenua ti, . mostrano sei!lpre più a­
pert:imente .la loro volontà di staccarsi dalla Germa.nia per n on essere 
travolti daJ.['inevitabile catastrofe, per r iprendere contatto .con i po­
poli dei liberi paesi. 

In Finlandia, quella popolazione, trascinata in guerra contro la 
U.R.S.S. dalla cricca· reazionaria Mannerheim-Tanner, ha già espres­
so chiaramente la sua Yolontà di pace: nel congresso sindacale te­
nutosi in .questo mese, gli operai hanno reclamato la conclusione im­
mediata de_lla paèe con l'Unione Sovietica. In Bulgaria ed in Ungh e"' 
ria il tra,vaglio politico. non è meno profondo e già il popo-lo unghe­
rese si unisce ai partigiàni jugoslavi che ha accolti nel suo. territo­
r io per la lotta contl·o i i comune nemico. 

L'effetto decisivo della traYolgente- e ofl'mai ininterrotta 'marcia 
vittoriosa ch'ile Annate delle Nazioni Unite si è avuto in Italia che -
spezzate pe1: volontà di popolo l e vergog.noiSe catene con cui l'odiato 
Pegime fascista l'aveva legata schiava della German!a di Hiiler - pe:r 
rintuzza1·e le p1~etese naziste di imporle la guerra al proprio servi-
zio, negandole il diritto alla pace, alla libertà ha dovuto dichiarare / 
guerra all'hitleri•smo, guerra sacrosanta, giusta e necessria che 
schiera il popolo· italiano. nello stesso fronte sul quale si batte l 'Eser­
cito dell 'Unione Sovietica a fianco dei popoli <;ielle Nazioni Unite e di 
tutti i popoli che con'tro ·u nazismo lottano per la libert·à , l'indipen-
denza e la democrazia. , _ 

Così Hitler e la sua banda subiscono, uno dopo "l'altro,. colpi de­
cisivi. All 'inten1o della Germa,nia si hanno le prime manifestazioni 
di cedimentç del .rronte : numerose sono le riunioni tenutesi in que­
sti giorni da capi militari e politici per procrastinare il crollo che la 
situa zione sempre pi'\Ì disperata sul territorio m ilita;re, (sfon damento" 
del fr onte o-rientale, minac,cia anglo-ameri cana dal mezz.ogiorno, pr o­
babi: e e imminente apertura del vero sec-on do fronte in occidente) 
rende in evitabile. Goebbels n cora una volta · è costr etto a cambi are 
!ono a lla s ua propaganda : do·po ch e !?i~ i · è fallita l'offe11 siva di pace 
~eparat a, ten tata nei primi mes.i di quest'~JlO, or:-- egli lancia appel­
li pateti(' i e · dJf,pP r ati a tutti i r eazionari del mondo, a1 qu ali cerca 
di drsc·rivere ia situa z.ione dell'Eur opa dopo •a sconfitt ::t della. Ger­
mania,; un'Europa liberata dal nazismo e da,l fas cismo dove non ci 
sarehbe pj ù posto per il rap~ce e sanguinario imper]alismo·, dove non 
sar ebbPro pi.ù possibili aggressioni e imprese Lriga.ntesche. E vorreb-



Il 

br:: iiHlurli allestremo tentativo di salvare il pi ·J possilJilG di forze con­
s:;rva.trit.::i, nel cuo.re stesso del nostro ~ontin<~IJte, da servire d' appog­
gio alla reo.zione mondiale contro l'Unione Sovietica. 

Anehe i paesi. neutrali si spostano rapidamente ver:sa. gli alleati 
ora che la vittorio-sa avanzata dell'Ese1·cito Ro.sso e delle A1·mate del­
le Nazioni Unite avvicinano il mòmento della disfatta dell'hitlerismo: 
il Portogallo ha ceduto all'Inghilterra le Azzorre, la Svezia ferma­
mente rifiuta il passaggio delle truppe tedesc_he dal suo territorio;_ i 
colloqui del Cairo ,confermano che la Turchia non nasconde più le 
sue simpatie per le Nazioni Unite. , 

Ma il fatto politico- di gran lunga più importante che nassmne 
ed_ esprime il capovo-lgimento radicale della situazione, per cui gli 
alleati sono· all'offensiva vittoriosa su tutti i fronti, mentre il. nazismo 
è co.stret.to aHa più disperata difensiva, è c.ertamente la conferenza 
<li Mosca degli Alleati, tenutasi nei giorni scorsi. Essa ha sancito, 
malgrado la campagna eli insinuaizoni e le torhiùe manovre di Ber­
lino e delle ,cricche reazionaJ:lie e filo-fasciste dei vari paesi, un più 
~rofondo e deciso accordo fra le Nazioni Unite non solo sul teneno 
militare per assestare il colpo definitivo a:lla belva nazista, ma so­
prattutto sul terreno politico per quel che riguarda l'avvenire delle 
nazioni e dei po-poli europei . La conferenza, per il luogo e il momen.·· 
to in cui si è svolta, seguita appassionatamente dal mondo, ha 
pienamente soddisfatto l'ansiosa aspettativa: un grande principio di 
giustizia vi è stato ,proclamato-, principi·O· che riempie di serena:. fiducia e 
incita alla lotta. tutti i popoli che hanno dovuto subri.re le devastazioni 

' materiali, le umiliazioni morali, l'offesa ai più profondi sentimenti . 
umani ad opera · del nazifascismo. Chiunque si è reso tCOlpevole duran­
te questa. guerra di stragi, prepotenze, hrutalità, soprusi e violenze 
verso le popolazioni inermi dei territori invasi e occupati, sarà ineso­
rabHmente chiamato a rispondere davanti ai popoli che ne sono stati 
vittima. ' , 

Nessuno, dal più alto al più basso della gerarchia politica e mi­
Jita,re, dei bandìti Il,azisti e fascisti si illuda di sottrarsi . aJla giustizia 
dei popoli. 

· Se la plima grande guerra del 1914-1918 si çonclus-e con la pace 
imperialistka di Versaglia, oggi i popoli che dovunque impugnano le 

. a.rmi, seguendo l'esempio dei liberi popoli dell'Unione Sovietica cb e 
insegnano come si difende la Patria, l'onore, l'indipendenza e la li ­
bertà, non permetteranno -annessioni imperialistiche, foriere di nuo\7e 
carneficine, e vorranno, conquistando l'indipendenza e la libertà, pre­
sidiarle con .ordinamenti politici e militari veramente democratici , tali 
che a~ssicurino il p~cifico evo.lversi . di. tutte le forze sane e progres­
sive della società . 

. L'Unione Sovietka è la più sicura garanzià di realizzazione di 
que,ste aspirazioni dei po:poli , cb, e coincidono con :gli obbiettivi di 
guerra annuncianti da Stalin nel .suo messaggio del ·luglio 1941 : indi-
pendenza; libertà, democrazia. · 

La conferenza di Mosca è un passo decisivo della lw11ino­
sa strada. 
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Estratti di articoli della " Pravda " 
e delle "lsvestija" sulla Confer.enza di Mosc~ 

La Pravda ha pubblicato un editoriale; alla vigiUa della Confe­
reHza di Mosca, del quale diamo i seguenti estratti: 

Dupo di aver segnalato la enorme importan2.a cl~ e la stampa, 
tanto dei paesi neutrali come alleati, attribuisce a detta conferenza, ci­

. tando brani di giornali svedesi, inglesi e americani, l'articolo dice: 
« Nel dare la Jo.ro opinione sui ~empiti delJa Conferenza i gior­

nali iJJg~es.i li legano direttamente alle vitt1orle dell'offensiva dell'E­
sercito Rosso sul fronte sovietico-tedesco e dei nostri alleati in Ital ia. 
Malgrado ciò, nel definire le questioni che alla luce d81lle vittorie 
r usse sono in primo ptano, i giornali inglesi non sono unanimi nel­
l'apprezzm·e l 'hnportanza gene:ra:le della Conferenza. Cosi alcuni gio-r· 
nali tendono a passar'e sotto silenzio, problemi di primaria importan· 
za, come quello del secondo fronte. Passanç>· ugualmente sotto sHen­
zio il principale prob~ema da risolvere dai paSjSi alleati : .abbreviare 
la ·durata della guerra e acceJerare il rovesciamento di Hitle\r. Il Dai­
ly Te~eg1·aph stima che gli alle&ti debbono. fin d'ora dete.mninare la 
loro politica verso la Germania dopo la sua sconfitta. In quanto ai 
p1roblemi deaa politica degli alleati ~ei paes·i liberatit questo quo:ti­
diano pone il problema d'ampliare il campo di attività della Comrms­
slone politica,-militare dei paesi aOeati ·O, come la stampa straniera fre­
quentement& la chiama, la Commissione dei p.roblemi mediterranei, 
recentemente cos,tituita. Conviene ino~ tre notare che in rappo<llto con 
la prossima Conferenza gli elementi ostili alla unione delle forze del­
le Nazioni Unite hanno intensjficato la loro attività nei paesi àlleati 
e neutrali. Si può riscontrare in certi organi di SJtampa dei paesi neu­
trah, o anche dei pa,esi alleati, l' eco della campagna di provocazio­
ne còndotta da: Berliiw e dai suoi amici faSiç_isti, campagna mirante 
a seminare il dubbio reciproco e la sfiducia fra gli alleati. Risponden· 
do a tutti questi rumori e a tutte queste tnvénzioni che ·circolano con­
tra l'U.R.S.S., il periodico Obse1·ve1' scr.ive: « Voci. ostili esprimono 
quasi simultaneame111te due affermazioni contradditto-rie; da una par­
te si dà ad intendere che i russi sono disposti a firmare una p~ce 
separata con la Germania quando l'Esercito Ross.o ·sa,rà giunto alla 
frbntiera del 1940, d'altra parte si g6da che i russi si sforzano di 
giungere i primi a Berli:o.o per p·oter dettare le condizioni di pace al­
la futura o.rganizzazione europea ... ». Parlando dell' An'1erica esso di­
ce: « E' notorio che in vasti circoli di opinione pubblica d~gli Stati 
Uniti,. come nei ciiìcoli d~ affari americani; si è d'o·pinione che gJi im­
pgrtanti inteiJ'·essi vitali degli Stati U:p.iti corrisponderanno ad una· so· 
l ida collaborazione con l' U. R. S. S. tanto nella. lo.tta contr01 il nemico 
comune come nella pace dop:o la guerra, ... ». D'altra parte un gran 
numero di giornali americani, i giornali He?'Sb, Mac Co1"111Jick, organi 
degli isolazionistj, intensificano in questi ultimi tempi la loro cam­
pagna ostile all'U.R.S.S. « Cedi giornali tentano O:ra d'inventare 
ogni s01rta di pretesi disa;ccordi insolubili » tra gli alleati, il .che ma­
nifestamente .ostac<i'a il consolidamento della Conferenza e favorisce . 
i piani hitleriani. Certi domatori di passeri si sforzano ora di pro.­
vocare confusione, fomentare sospetti stuptdi sopra l'ordine del ginr.­
no della prossdma Conferenza. GiungonO! persino· a pretendere che H 
pro·blema, della f.rontiera dell'U.R.S.S., «lo statuto dei Paes.i Baltei» 
sarebbero oggetto di discussione, per quanto tutto il mondo sappia ,che 
le frontiere deM'U.R.S.S . non potrebbero essere oggetto di discussione 
più di quanto per esem.pio lo possano essere quelle deg~i Stati Un1i­
ti e dello Stato di California. Il New York Times e numerosi altri 
giornali americani affennano . c.ontinuamente che i problem.i mit~iltari 
non sarebbero discussi alla Conferenza ma che s·aranno trattati i 
problemi p.o·Jitici e in particolare quelli della organiz.zazione dell'Eu­
rop-a del dopoguerra.. Questi giornali non tengono conto· che il prin: 
cipale compito dell'U.R.S.S., nel momento attuale, è quello di accele-
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l'are la venuta, del periodo eli do·poguerra .... ». Alcuni giornali .ame­
ricani dimenticano pe;rsino che la collaborazione tra Je naz.ioni uni­
te si è creart1a sopra una base· completamente reale e che il suo con­
tenuto è as-solutamente tconcreto. Un ampio 1aiuto eçonomico è a,p­
po·rtato dag·li Stati Uniti ai paesi alleati, Ing·hilterra compresa. 
L'accordo raggiunto· durante i negoziati per l'armistizio con l'Italia, 
la creazione della Comm·issrione politico-militar8! delle 'potenze allea­
te, possono servire come esempio di coUaborazione tra g,li alleaM. 

E' evidente che la Conferenza delle tre potenz~ ha sopratutto: il 
compito di a,mpliaa.ìe e consohdare questa eollaboraz.ione su differen­
ti terreni, non 1solo nel campo politico ed eeonomico, ma sopratutto 
in quello mili.Jtare, perchè l'azione comune per f,lccelerare l'abbatti­
mento· mHitare di Hitler è indispensabi'le pèr riso·lvere tutte le altre 

, questioni del dopo-gue1~ra e per permettere, sulla ba·::;e di una pace so­
lida, di stabilire un'ampia e profonda collaborazione fra l'U.R.S.S., 
gli Stati Uniti e l'Inghilterra. · 

A fine settembre il cronis·ta politico americano· V\Talter Lippman, 
chiedendo che si stabilisse un accordo fondamentale e solido con la 
U.R.S.S., scriveva: cc Siamo alleati della Russia per la guerra. Dob­
biamo vivere nello stesso mondo della Russia nel dopo-guerTa. E' 
necessario trovare il mezzo di lavorare e collaborare .insieme, ar.a 
soluzione dei grandi problemi, più importanti dei picco1i episodi. Co­
me è noto, una delle più impo•rtanti questioni ·che si pongono· a tut­
ta la co.a,lizione anti-hitlerillla è il compito urgente dena unione im-

. mediata degli sforzi comuni per .accelerare la fine della guerra ». 

Quanto più completa ed efficace sarà la collal;)Q·razione militare po·~i­
t:Lca ed economica delle tre grandi potenze, U.R.S .S., Inghilterra e 
Stati Uniti, tanto più rapidamente sarà sconfitta la Germania hitle­
riana, più solide satrlanno le basi della pace futura e con maggor 
successo saranno risolti i problemi della edifi,cazione del dopo-guerra 
nell ' interesse di tutti i paesi alleati. A questa luce si illum1ina l'im­
P<?Ptanza della Conferenza dei rappresentanti delle tre potenze. ». 

In vista della Confe:r:enza di Mosca, le Izvestija pubblicano in 
un loro edito.riale : , 

Gli ultimi mesi sono stati ricchi d.i avvenimenti che h_anno radi­
calmente cambiato la marcia della guerra mondiale. Le vitto·rie del­
l'Esercito Rosso . sul fronte sovietico~-tedeS;co, malgrado- gli accaniti e 
dùri combattimenti, come i successi ~lleati nel te&tro di guerra del 
Mediterraneo, hanno cambiata in senso favorevole tutta la s·ituazio­
ne militare e politica della coalizione anglo-sovietica-americana. Que­
sti mesi hanno posto in evidenza l'aggravarsi della crisi nel campo 
tedesco, ivi dovuta alle sconfitte militari che hanno ridotto la coa­
l'izione hit.leriana sull'orlo della disgregazione. Al ,contrario questi 
mes.i hanno prodotto nuove prove della crescente coUaborazi.one del­
le Nazioni Unite nella lotta contro la Germania hitleriana e i suoi 
vassalli. , · · 

Naturalmente i· pae9>i che sonò alla testa de~i.a lotta per la di­
struzione della Germana hitleriana sentono la necessità di continua­
re sviluppando la· collaborazione affinchè i successi della lotta li av­
vicinino alla mèta comune. Si possono indicare · una serie di fatti im­
portanti realizzati con l'accç>rdo- comune dell'Inghilterra:, degli. Stati 
Uniti e dell'U.R.S.S. sui problemi generali e particolarli che si sono 
·ad esse presentati nel corso· della guerra. Per esempio, si deve dare 
una grande importanza al fatto del1la coordinazione degli q,tti degli 
a,lleati nella questione dell'armistizio co-ll'Italia, .atmJis.ti~io- chè sboc­
cò come è notn, nella dichiara,zione· di guerra dell'Italia alla Ger­
mania. Un tale acco·rdo dispiacque ai no·stri nemici e ai loro agenti 
nei CLiversi paesi .che, con tutti i mezzi, diffusero dicerie di cc disac­
cordi », di incrinature nel camp·o· anti--hitleriann. Altro fatto carat.:. 
teristico· dello· sviluppo· della collaborazione .'fra l'U.R.S.S., l'Ing'b.ll­
terra e gli Stati Uniti fu la decisione. pres~, ad · iniZiiativa dell'U.R.S.S., 
di creare un comi·taJto militare e p.olitico dei paes.i allea.ti che presto 
comincierà ,i suoi lavori. Altrettanto nota è l'ampiez,za crescente della 
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collabo.razione sul teJrreno economko che si esplicò particolarmente 
nei lavm.i della Conferenza internazionale sopra le questioni· degli 
approvvigionamenti di Hotsprings, conferenza .alla quale parteciò una 
de:egazione sovietica, così come la elaborazione comune di statuti per 
t'amministrazione dei soccor:Si e la ricostruzione delle N azioni Unite 
che debbono spingere la loro attività quando si passerà dal tempo di 
guerra .. a quello di pace. La stampa inglese e que.Ua degli Stati Uni· 
ti come pure quella dei paesi neutma,l.i attribuiscono un'impo.rtanza · 
particolare alla Conferenza delle tre potenze allea;te che si 1celebre1~à 
a Mosca. Si fanno molte ipotesi sopra il p-rogram·ma e il carattere 
che assumeranno queste co.nversazioni e per quanto non si,a:, stato 
pubblicato nessun comun~cato ufficiale l'attenzione della stampa mon­
diale è concentrata sulla Conferenza di Mosca. Lo sviluppo della col­
laborazione fra l'U.R.&.S., Inghilterra e Stati Uniti; sui molti ter­
reni - militar1., politico, economico - presente una seri.e di problemi 
che debbono essere risolti in comune. E' necessario esaminar·e i gran­
di problemi concernenti la lotta comune con Ull coo•rdinamento dei 
punti di vista e dell'azione e ciò tocca i vari aspetti della condotta 
della guerra. , 

I giornali stran~eri menzionano una serie di questioni cl1e se­
condo essi dovrebbero costituire oggetto della Conferenza. A fianco 
de.lle questioni principali della condotta della guerra, della d·eazione 
di un organo permanente di .contatto fra gli alleati e del r.a,.fforzamen· 
to dei legami economici, sorgono molteplici problemi per il dopo­
guena come l atteggiamento verso la Germania vinta; la situazione 
nei Balcani, la funzione de:! e piccole nazioni. l'a vvenil~e dei v~ssalli 
hitleriani, Roinania, Ungheria, Finlandia, ecc. Queste ultime . questio­
ni. richiamano ~t preferenza l'attenzione di numero&i organi di stam· 
pa, provocando dispute e controversie a non finire; e alle voc~ di pa_,rtigia­
ni sinceri di u1i.o sviluppò di relazioni amichevoli con l'U.R.S.S., si me- . 
scolan,o i difensori dei satelliti della Germania che fanno. l'impossibile 
pe1· dimostrare la necessità di avere dei ctguardi verso i . piccoli ra­
paci che sognavano di arricchirsi a spese del territorio dell'U.R.S.S. 
oon l'aiuto della Germania hitleriana. E' evidente che le questioni 
di organizzaz.ione del dopo-guena hanno per i paesi alleati una gran­
de importanza e che è meglio prepararsi oggi, in periodo di guerra, 
a risolver~e numerosi problem'i del periodo del dopo-guerra in parti-
colare sul teneno politico ed .economico... , 

Il periodo qi pace è preceduto da una condotta · più o meno coor­
dinata della gueJ,"ra, della sua fine viiJtonLos•a. La soluzione dei Pll"O· 
bJemL del dopo•-guel'l'a non può essere felice se non a condizione che 
tutto sia fatto sul terreno militare, porlitico ed economico per avvici­
nare questo periodo del dopo-guerra. 

Una evidente particola.rità della~ :W1esente s:iJtuazione intern.àzto­
nale è cal'atterizzata dalle v-ittorie dell'offensiva dell'Esercito Rosso, 
dall'accrescimento d eli e forze deg·li eserciti, dalle v-ittorie degli al­
le~ti ed è perciò ehe al primo piano si tro'Va· oggi la· questione molto 
vitale per tutti i popo.~i, della durata della gue:rjrta. Come si sa, Hitler 
era s-icuro della disfatta «lampo» della U.:ft.S.S., come era ayvenuCo 
con· alcuni altri paesi d'Europa .. Senza dubbio l'Esercito Rosso spezzò 
i piani dello Stato Maggiore Tedesco della guerra lampo e impose ai 
tedeschi una guerra lunga alla quale non erano preparati; ciò, fra 
l'altro, permise agli alleati di terminare la prep.araz,ione indispensa;­
bile del loro apparato militare e lo &piegamento del loro potenziale di 
guerra. . 

f.l fattOtre <<tempo>> si converti in « esercito, n, nelle mani degli 
a,nti-hitleriani. La situazione milita1~e cambiò radicalmente.. Anche i 
piani dei banditi hitleriani han dovuto mUltare. Costretti a passare 
dall'offensiva alla difensiva, o meg1io dall'offensiva alla. ritirata, gli 
hitleriani' basano oggi i l·o•ro piani sul prolungamento della guerra 
per Pfl'ocrastinare la loro rotta definitiva e provocare agli alleati le 
difficoltà conseguenti al prolungamento stesso della guerra. 

·Oggi il compito princip.a;le degh ~11eati consiste nello strappar 
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di mano ad Hitle1· l'arma «tempo >l e infliggergli una sconfitta to­
tale e decisiva. La rapidità e· la dec:iJsione si convertono in un poten­
te mezzo per distrugg·ere l'eser,cito hitleriano. L'Esercito. Rosso e i po­
poli sovjetici - da due anni e mezzo - conducono una . lotta a 
morte contro il nemico·, sopportano tutta l a poitenz~ della macchina 
di guerra hitleria:na. La situazione militare e poLitica è favorevo-le ai 
nostri alleati. Non approfittarne a far durare la guerra,. significa_ 
assumersi la responsabilità po1itica delle imm,ense sofferenze eli de­
cine di milioni eli uornini, la respoillSabilità d~ una vas,ta e profonda 
disorganizzazi;one di tutta la vita economica e politica mondiale. Non 
v'è dubbio che la questione deLla so uzione radicale della guer:ra e 
della vittoria in un periodo molto b;reve è indi:ssoi::ubilmente legata 
all 'apertura di un secondo. fronte in Euro.pa o·ccidentale. Una volta 
stabilHo· l'accordo· sopr.~ le questioni so·rte durante la ·guerra, ::;arà 
molto facile risolvere le altre questioni. Il campo hitler:iano ha paura 
della Conferenza di Mo·sca. Per .tranqu.illizzajr.e 'la sua gente grida 
istericamente sulle « incCJn ç_iliabili contraddizioni» tra gli aBea.ti; ma 
non è la prima volta che gli. hitlerianj/ s'ingannano- con la speranza 
di disaccord.i nel .campo degli alleati ·.La vecchia politica tedesca; del 
gioco dei contr~sti ha fatto il suo tempo e, durante la guerra, ha 
più volte ottenuto dei risultati diametralmente o-ppos1:Ii. Gli hitleriani 
cominciano già a comprenderlo quando segnalano: malinconicamente, 
come fa, per esempio, il D.N.B. che le contraddizioni fra i tre alleati 
non concernono- il problema fondamentale. Il problema fondamentale 
è quella dell'abbattiYYlP11to della Germania di Hitler. Questo compito 
sarà risolto con gli sforzi comuni de~'i alleati. La- Conferenza deve 
abbreviare la soluzione di questo ,compito. La Conferenza dei r~ppre· 
sentanti delle tre potenze alleate è chiamata a s:vo·lgere un c:ompito 
importante per la sua s·oluzione- come di tutte le altre ques1tioni che . 
~ tanno matuni..ndo. 



La guerra di liberazione e l'opera· di ricostruzione nazionale 
possono essere condotte. solo da un governo di partiti antifascisti 

( 

Il co1mpagno Ercoli, il capo del Partito Comuni1sta Italiano, ha 
p-ubblicato sulla P1·avda del 12 novembre s·corso, un a.rticolo sulla si­
tuazione italiana, dopo la c:lichiarazione di guerra del go·verno Badoglio 
alla Germania hitler~an8t e dopo le deòsionì della. Conferenza di Mosca 
sull'avvenire del nostro Paese, aJrtìcolo di cui diamo un riassunto: 

<< La caduta di Mussolini, la firma dell'armis:tizio e la dichiara­
zione di guerra del governo Badoglio, hanno messo l'I·talia al centro 
della attenzione mondiale. E' fuori dubbio che questi avvenimenti han­
no assestato uri colpo s.erio al fascism.o ed ::-~l'la Germania hitleriana. 
Essi modificano radicalmente la si_tuazione politico-militare internazio­
nale, aprono alle Nazioni Unite ampie possibilità poJ.itiche e militari, 
!?Chiudono il cammino alla democratizzazione dell'Italia. Il popolo ita­
liano ha tutto l'interesse che q:ueste possibilità siano ampiamente sfrut­
tate, ' e bisogna quindi liquidare ognj esitazione che limita lo sfrutta­
mento di queste possibil:htà. 

Oggi l'ItaHa vive sotto il terrore tedesco: saccheggi, barbarie, 
torture, stragi, ostaggi, ecc. La guerra contro la Germania fascis.ta è 
dettata quinc).i dagli interessi e dalle necessità vitali del paese. Il do­
v.el·e di ogni italiano è di ·partecipare con tutte le sue forze a questa 
guerra, · che è una guerra sacra di liberazione nazionale. Ma la dichia­
razione di guerra non basta; bisogna che la guerta sia effettiva; il 
popolo itali8Jno non deve rimanere spettatore ma partecipare in prima 
f.ila alla, guerra contl:·o l'imperialismo tedesco. Tutte le risorse del pae­
se devono essere sfruttate a questo fine. Oggj l'Italia è impoverita, 
disogarnizzata, devastata: le sue fo)rze non sm;w molte, ma contro il 
barbaro imperi.alismo hitleriano, la cui potenza attuale non deve es·­
sere sottovalutata, l'a sua modesta partecipazione ha -tuttavia una gran-
de im.pQrtanza. , 

Oggi l'Italia è guardata con diffidenza dai popoli delle Nazioni 
Alleate, poichè non bisogna dimenticare clie l'Unione Sovietica, la 
Grècia, la Jug·oslavia sono state aggredite dall'Italia. E' vero che il 
popo·~ o italiano ha dimostrato di non voler essere correSJponsabile dei 
crimini del fascismo, ma la netta separazione delle responsabilità de­
ve essere . ancora dimostrata colla partecipazione effettiva alla guerra 
antifascista. L'atteggiamento delle Nazioni Unite verso· l'Italia dipen­
de dalla partecipazione del popo' o italiano alla guerra; se il popolo 
italiane;> partecipa alla guerra potrà ottenere condizioni di p~ce più 
favorevoli. La guen·a comune cl'.ea dei punti di vistà e degli interessi 
comuni tra i popoli che si battono contro l'hitlerismo. , 

Nella guerra fascista, l'esercito italiano è stato sen1pre sconfitto; 
perchè? Perchè il po.polo .italiano era convinto di battersi per una cau­
sa ingiusta e soffriva del vassallag-gio· che gli / era imposto dalla Ger­
mania nazista. Le uniche, gloriose tradizioni militari italiane, sono 
quelle delle guerre nazionali del Risorgimento e in par~tico.:are quelle 
.che s-i richiamano al nome di Garibaldi. L'Italia non ha più e. non può 
più 'avère brame di conquiste e quindi può com.battere la guerra alla 
quale oggi~ è chiamata, richiamandosi a1le sue miglio>ri tradizioni. E' 
l'ora dei fatti e· bisogna liquidare ogni intimo residuo di fascismo. 

Due divisioni italiane c~e si battevano i:q Jugoslavia sono pas­
sate ai partigiani e una di esse ha preso il nome di Garibaldi. Ciò 
d1mos.tra che i soldati italiani, figli del popolo italiano, si riallaccia­
no alle tradizioni più luminose del Risorgimento nazionale. 

NeUa passata guerra, l'1talia. subì una grave sconfitta a Capo­
retto, ma riusci a riorganizzare le sue forze, a condurre sul Piave 
una grande battagli~ difensiva ed a avere unà certa funzione posi­
tiva sull'esito della guerra. Oggi bisogna procedere alla riorganizza­
zione dell'Eser:cito, di cui indubbimente una parte deve essere orga·­
n.izzata sotto· la forma partigiana. Bisogna passare poi ad una gran-
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de mobilitazione che permetta a tutti i .cittadini di dare il loro con­
tributo; ma questa mobilitazione non possono i·ealizzarla che t partiti 
antifascisti ché hanno sempre lottato contro il fascismo ~ e la sua· 
guerra. , 

P.er ri·organizz.are l'ese1;cito regolare bisogna epurare l'apparato 
statale dagli e·lementi fascisti e filo~fas'Cisti e p-enetrarlo di s'pir1to de-
mo.cratico e popo,:are. , 

Il nuovo governo fascista che si nasconde df.etro i ca,n~ armati 
hitleriani non è riuscito ad organizzare le forze arma.te; da,lla sua 
stessa propaganda trapela che o· li man,ca anche. l'appoggio· di alte per­
sonalità fasciste. Mussolini non l1a avu.to il coraggio di mostrarsi in nes­
swla città perchè sa che il popolo italiano ha verso di lui ed iJ suo 
governo bd10 e disprezzo. , . J 

Come ha detto Stalin, Musso.~ini non può cambiare nulla per.chè 
/ è prigi·oniero dei .tede~chi! Il piano di Hitler, che si proponeva di por­

tare la guerra civile, di mettere italiani contro italiani, è fa.t1lito : il 
popolo italiano è unito contro Hitle•r. . 

Naturalmente, non bisogna dimenticare che la c'atastrofe a cui lo 
ha condott.o il governo fa,scista, ha lasciato le sue traccie : il popolo · 
i·Lasliano è demoralizzato e su ·d.i ess'O pesano le con_seguenze di venti 
anni di dittatura fa cista. Ora occorre ordine e discip,ilina per ren­
dere possibHe la ripresa noTmale della vita e,conomica, e la ricostru­
zione nazionale, la quale non può essere certamente condotta dalle 
ammipistrazioni provvisorie create dagli · ingj~;eSii•; la ricostruzione_ na· 
zionale può essere condo.Ua solo dà un go·verno che prenda un caratte-
re nazionale-democratico. · , 

La conferenza di Mosca ha dato un contributo, decisivo a questa 
ope-ra di. ricostruzione su di un programma .attorno al quale devono 
unirsi tutte le forze antifasciste e democrati,che. Il problema che si 
pone ·oggi ·è il seguente: biso-gna fare una politica che garantis•ca l'en­
trata delle masSie popG':'ari nella guerra, una poli-tica che favorisca la 
partecipazione a-lla vi.ta politica di tutte le forze vive della · Nazione e 
in part:i.colare delle forze antifasciste. 

- Le tendenze reazionarie che si sono rivelate dopo il 25 luglio non 
sono ancora completamente liquidate. Non ci sono no.ti.zie sulle po·ssi­
hilit$. las,ciate ai partiti di funzi·dnare. Non esercizi-o di libe.r_tà elemen­
tari come quella, der a stampa; non cè ancora un decreto di amnistia 
generale, la liberazione dei detenuti è las:ciata all'arbitrio dei funzio­
nari; centinaia e centinaia di esiliati antifascist; non poss-ono ancora 
rentrare nel p.a,ese in seno alle masse popc{ari. Oggi, alla. t'esta del 
popolo, devqno esserci gli antifascisti di provata fede e capacità; 
es'istono organismi e uomini che hanno- combattuto . sempre iiJ. fa­
s,cism·o, che hanno combattuto, contro le guerre fasciste; essi · gQdono 
la fiducia del po'polo, e ostacolare J'.a loro attività può solo àq,nneggi81-
re causa nazionale. , 

Gli op-erai e gli intellettuali hanno- il diritto di es.igere per il loro 
Partito, il' ·Parli,to Co·munista, la par~e che gli spetta nella, vita del 
paese. L'Italia è la prima nazione che si libera dalla ditt.a,.tura fasci­
sta, ma la rinascita del paese è condizionata alla partecipta,.zione del 

. popolo italifLnO all'a guerra : o-ccorrono dirigenti che I'liscuotano la. fi­
ducia del popo·lo· e org-ani statali che non ostacolino ma che anz:i. aiu­
tino la ripres·a della vi,ta politica del nostro paes•e. 
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Ii popolo italiano sa battersi 
ll susseguirsi vertiginoso degli avvenimenti politici, in apparen­

za caotici e contradditori dei nostri g.iorni, .avvenimenti di sì g;rande 
portata da decidere delle ·sorti di potpoli, di nazionrt, d:i cla,ssi, im.pedi­
scono a certi stratti della popolazione di segUlirne J,o svolgimento, e, 
s-oprattutto, di orientarsi in modo rapido e -s·icuro-. Niente di stl!'"ano 
che una frazione del popolo i,taliano sia rimasta perpless-a di fronte 
ad eventi oome il cro·1·.0> del regime fa,sc.ista, il fallimento del governo 
di Badoglio-, il collaSiso e la liquidazione dell'Esercito: po.ichè un po­
polo che per venti anni è stato fuorvi'ato dal~a demagog;ia fascista e 
avulso col terrore da gni forma di vita po~itica, non è facile che si 
orienti spontaneamente e rapidamente di fronte al cata.clisma odierno 
l superf~ciali, coloro cioè che p-er pigrizia mentale giudicano gli eventi 
e le reazioni che suscitano nelle masse popolai'Ii, tCOn i luoghi comuni 
e le frasi fatte che nascondono l'ignavia e la passività loro, trov:ando·­
si a _giudicare dello smarrimento e della perplessità di una frazione 
del pop-olo italiano di fronte ai grandi avvenimenti o·dierni, çianciano 
di cronic-a viltà del popolo italiano·, il" qual'e, secondo quest.i facili s'o­
ciologhi, sa1'ebbe vile perchè raz,zialmente inferiore; gli slavi, i teutoni, 
e anche gli anglo-sassoni - dicono costoro, - s·ono popoli .combattivi, 
coraggiosi ed essi, s;J., farebbero parte di razze e1:ette. 

Chi esprime un giudizi1o cosi superficiale, che abbiamo sentito 
ripetere spesso negli anni d&11'opp.ressione fruscis·ta e in questi giorni 
anche da p~arte di qualche coìnpag~no che per La sua immaturità poli­
tica subisce l'influsso· degli strati più arretrati deUa mas1sa popola,re, 
dimentica che la chiave per l'interpretazione degli eventi non è nei 
fumosi giudizi di una pseudo scienza, frU!tto del mo,ribondo capita­
lismo; ma neJ,:1a ideologia scientifica della dasse operaia, la quale 
stabilisce inoppugnabilmente che la rapida liquefazione dell'esercito 
italiano è _una delle conseguenze del . fallimento gep.erale della classe 
dominante; è uno- degli effetti della insanabile contraddizione tra gli 
interessi del capita~e finanziario e quell'~ generali della nazione. , 

Ghi nel ventennio di regime fascista ha imposto là poli.tica al no­
sb~o paese, non è il p-o-polo italiano·, ma i grandi monopolis.ti, i quali 
hanno cope:rio di ve~·gogna l'Italia con un'alleanza che di fatto -s~an· 
zionava l'asservimento della, Nazione agli interess'i dell'imperialism-o 
tedes-co, hanno coperto la patria dell'onta liberticida della guerra di 
Abissinia, di Spagna, di Albania; hanno pugnalato alla ~chienà la 
Francia rnilitarmente moribonda; hanno battuto i denti contro l'eroico 
popolo greco, e·, mossi da spirit,o ·brigantes·co· hanno aggredito l'U.R. 
S.S., il pacifico paese del socialismo. Chi ha venduto· l'Ttalia ai na.z•i.­
sti e che oggi stris·cia ai piedi dell'invasore e co-llabora con esso, i fa­
scisti traditori e vili, non sono il popo·Lo italiano. 

' Chi parla di viltà del popolo italiano', di innata incapacità ad aS·· 
surgere a liberà vita e di conquistarsi un sano e progressivo avvenire, 
non conosce la sto-ria d'Iltalia, la s·ioria delle lotte delle sue classi. po-
polari, la stmia del movimento operaio italiano. . 

Le pagine più gJ.oriose, di cui va giustamente fiero il popolo iif:a­
liç~.no e alle quali esso oggi rito-rna p~r trarre incitamento alla lo1tta e 
al~e quali è necessario -riallacciarci per far scaturire ciò che di più 
profondamente vivo vi è nelle tradizioni democratiche del Risorgimen­
to, sono quelle che narrano le gesta ero-iche de}i popolani milanesi nel­
le glori..o,se cinque gio-rnate e le leggendq.rie imprese g;a'irihaldine; sono 
quelle che na1?ano la eroica resis,tenza d eU e repubbhche popolari di 
Roma e VeneZia, la par.tecipazione attiva delle cla-s-si popo1ari alle in-

, surrezjoni, alle lotte di strada à Napoli, a Genova, P"alermo, Livo·rno·, ecc. 
E chi, compiuta l'unità a b~nefici-o delle d 'ass-i reazionarie e dei 

Sabaudi, contribui ad abbattere la dittatuira deU8J destra prin1a, e 
quella della sinistr.~ dopo, s·e non le classi popo-lari italiane con le 
insurrezj·oni contadine, col cc brigantaggio' meridiona}e » e nel '94 col 
poss·ente movimento d-ei fasci siciliani? Quanti sacrifìei e' quant'o 'san-
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,gue è costato al proletar~ato italiano la lotta per strapp~re un tozzo 
eli pane e un burlume di libertà a 'una delle classi pailronali, p.iù opa-

. che e grette dei tempi moderni? ·Come dimenticare le lotte eroicamente 
sostenute dai braccianti del~a Valle Padana e di Puglia, dai minatori 
sardi e dai cavatori di marmo apuani e gli scioperi degli operai delle 
città industrializza.ntesi, per opporsi alla poUtica liberticida di Giohtti 
e contro Antonio Salandra? 

L'avversione profonda del proletaria'to italiano contro l'impresa tri­
po~ ina e la lot.ta per impedire l'entrata del'Italia nella PII'Iima gran­
de guerra eùropea, sono pagine che onprano· gli operai e i contadini 

.del nostro paese, mentre il pro~etariato torinese è giustamente . f~ero 
del:e gloriose giornate del luglio '17, p~reludio alle grandiose lotte del 
dopoguerra di tutto il popo~·o lavoii~atore italiano, malgrado· la mancan­
za di un partito rivo-luzionario, di unà guida s'icur.a nella lotta. 

Ma il giorno in cui saranno noti i sacrifici sopportati· dalla clas­
se ·operaia, dalla sua avanguardi.~ e dai figli più genero.si del po·polo 
italiano nel~~ a lotta a morte contro la dtttatura fascista, nelle condizio­
ni della p·iù disperata inferiorità, il giorno in cui onoreremo la; schiera 
infinita dei martiri e degb eroi della lotta antifa.scista, delle migliaia e 
migliaia di prigionieri e di deportati, da quel giorno a nessuno. _potrà 
più venire in mente di lanciare contro il popo.:o italiano l'accu:sa di 
viltà. 

Si possono forse dimenticare i combattenti e i tCaduti italiani per 
.la libertà della Spagna e il colpo di maglio· inferto al fasci·smo d~lle 
masse lavora:trki negli scioperi di marzo? Poichè tutte queste gesta, 
tutte queste lotte, tutto questo sangue sono ne:la s.to·ria a.thva del no­
stro popolo, noi affermiamo che il popolo italiano sa batte1·si co-rag· 
giosamente e ha dovuto sempre lo,ttare contro la g1·etta èlasse diri­
gente per il pane e. la libertà. , 

Oggi il po·polo italiano, pervaso da un inestinguibUe odio cohtro 
i naziSiti, contro i l01ro .servitori, fascisti e contro i padroni profittato­
Ti del fascismo, non solo è disposto a battersi, ma già si ba,tte. 
· Nelle cii.à .come nelle monta',gne, alle officine come nei villaggi 
esso assesta duri colpi al nemico, al . quale vuol rendere im.pOiss,ibile la 
vita. 

Se nel~~·e file del nostro pa.rtito vi fosse qualche compagno che, 
cresciuto e formatosi in regime fascista, ignora la s~toria del nostro 
popolo, e pensasse del popo.Jo italiano _quello che dicono i leggeri, i pi· 
gn ed i vili, sapp~a che egli tradisce il paese che vuo.le essere guidato 
alla Jotta; tradisce la classe operai,a che nella battaglia pe}l'! l'indipen­

. denza e la libertà è all'avanguardia del · popo·lo ita:liano; tradis,ce il 
suo partito, il Partito Comunista che di questa lotta. è la guida coscien-
te, ferma, eroica. , . . 

,;Tutti i compagni siano compenetrati della necessità d eli' a,.zione 
'ìmmediata; consci della fondamentale verità cfie il popolo italiano sa 
battersi e vuole lottare fjno in fondo, senza esclusione di .colpi e im­
mediatamente, contro l'invasore nazista e i tradito·ri fascisti, contr6 
tutti coloro che tC01 1:aborano con i suoi nemici, contro gli indust,riali 
profittat·ori, per vincere la grande battaglia dell'ora, la battaglia per 
.l'indipendenza naziona,.le, per la libertà e la democrazi~. 
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La fabbrica fulcro della lotta contro i tedeschi, 
contro i fascisti e contro gli industriali profittatori 

La- clas~e operaia italiana, nei venti anni di dittatura fascista, 
con la sua continua, tenace opposizi'one al regime ne procrastino i1 conso­
lidamento, e, con i grandiosi scioperi del ~narzo, nel quale culminaro:­
no gli sforzi, le lotte p·a(ziali, le agitazioni condott.e instancabilmente, 
diede prova della sua capacità di essere l 'avangùardia del popolo 
ita"iano. . , 

La ,classe opera,ia italiana, che è legata indissolubilmente al pro­
letariato mondiale e alla sua avanguardia gloriosa - la classe operaia 
sovietica - ha imparato come un popolo, come un esercito si battono e­
roicamente e vittol'iosamente, con slancio sempre più intens.o per scaC.· 
ciare i barball.Ì invasori; come tutti i popoli oppressi ·dai tedeschi lot­
tano efficacem.ente pe<I' la loro· liberaziqne, e, ·Ora che l'Italia e occu­
pat.a, , saccheggiata e -minacciata di di~ lruzione da parte de~ nazisti, 
sa quale è la via da seguire: insieme con ~:i eser:citi delle potenze ail­
leate, insieme con il popo•lo sovietico e l'Armata Rassa, insieme con 
tutti i popoli opp1·essi, vuole dimostrare come si deve condurre a guerta 
contro l 'invasor-e, come gli si debba rendere hnpossibile la vita. 

L'esperienza polW,ca del periodo seguito ~Ila caduta del fascismo, 
ha confermato quanto aveva dimostrato la lotta antifascista dei venti 
anni 'precedenti, culminata nei grandi scioperi di marzo : w st1·et.to le­
game f?·a l'azione . economico-sindacale e la k>t.ta po.~i.tica; e l'importa:n.­
za fondamentale della fabbrica pe'r l'o1·gan.iz.zazione e lo svilurppo de'Ua 
lotta. , 

· E' stata la nosit..ra influenza nene fabbriche e nel;e o.fficine che ci ha 
permesso, superando grandt debolezze àrganizz~tive, di Ìnohilitare le 
larghe masse per gli sciope1i e le dimostrazioni che hanno strapp_ato 
la pace al governo Eadoglio; ed è sulla bas-e -della fabb:ri;ca che nei 
giorni dell'armistizio è avvenuta la grande mobilitazione antitedesca. 

D''altra parte il movimento- per le Commissioni Interne, azione es­
seziale e primo esperimento· di democrazia popolare, nonostante la dit· 
tatura mi~'itare, ha dimostrato l'energia e la capacità delle masse ape­
l'aie organiz-zate sul luogo di produzione; e la realizzata unità sinda· 
cale ne ha dimostrato la ,maturità politi~a ed è stata il centro effettivo 
del Fronte Nazionale, esempi.o a tutti i ceti popo1aMi, a tutte le fo(l'ze 
sinceramente democrati.che. 

L'occupazio:tie tedesca ed il regjme terroristico che l'accqmpagna, 
creano ora condizioni nuove1 che non permettono al movimento sinda­
cale di_ continuare a ,svolgersi nelle forme di prima;.; ma questo no-n 
vuo1 dire affatto che venga meno l'attività sindacale nei suoi aspef.ti 
essenziali di organizzazione delle masse sul luogo di lavoro·. di lotta: 
per la difesa dei loro. interessi econ01nici nel du:r;issimo momento at­
tuale) di chiarificazione nel nesso intimo tra l'azione per le rivenilica­
zìoni di .carattere econo-mko- e la lotta _ per l'indipendenza naz;ionale e 
la libertà, alla quale partecipa tutto il popolo italiano. . · 

· NeUe nuove condizioni si impongono nuove forme di o·rga.ni~zazio· 
ne, nuov-i metodi di lotta, perchè solo in questo modo la classe ope­
raia, con la sua azione di masse la sua organizzazione nelle fortezze 
prO!' etaria ~ nelle fabbr~che - può sostenere. e potenziare la lotta 
armata che i patrioti conducono contro l'invaso-re tedesco e i tradito­
l'i fascisti. 

I co.mU:nisti che sono i primi a ;rendersi conto- dei comp1iti della 
class-e operaia,_ devono tendere, servendosi dell'esperien,za pas•sata, a 
rafforzare l'amtà degli operai nei luo-ghi di lavo-ro, unità che ha già 
dato i primi g'll"andi risultati positivi negli scioperi del marzo e dell'a· 
gosto. ~a o.ra i comunisti . devono conv~ncers_i che glj, eventi inca~zano 
e che biso-gna passare subLto ad una fase superio.re della lotta se vo-
gliono porsi al livello dell'odierna situazione. , 

Nella fabbrica, paraHelamente alla lotta a.rm.ata che conducono 
patrioti _partigiani nel1e montagne e nelle città per rendere impos-
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s ibile la· vita all'ilwasore tedesco e ai suoi vili servitOT.i: fa;sois·ti ·s.i de 
ve creare un'atmosfera di guena, scatenare una continua lotta che 
deve av~re c~me sbocco. la insurrezione a,rmata dell-a c.asse operaia 
per la llperaz10ne del nostro· paese. Qu~sta guerriglia ne1.le fabbriche e 
nelle officine deve espJicarsi col sabotaggio metodico . mJ:r:mto con­
tinuo, di tutto ciò c~e può serviu"'e alla mac~hina di ~en·a e di op­
pressiOne ted·esco-fas,c1sta; guasto e distruzione di utensili ~ macchine, 
di . m_a~erie p~'i:r~e e prodotti finiti di ut.i.l'ità per il nemico. Imposizio­
ne a1 padrom d1 non procedere a lic•enziamenti che, aggravando le du-

.rissime econdizioni di vita dei lavoratori, facilitano l'opera di razzia e 
di depertazione dell'organizzazione Todt e di qu.ella di Saukel. Esi· 
gere l'indennità di disocccupazione per i sospesi tempo•ranei dal la· 
vo~·o. S~a~che~·a1:e. gli . industriali che tentano di ing~annare gli ope­
rai, .tecn1c1 e unp1egatl con una condotta so ~ o apparentemente anti.­
fascista e antitedesca, ma che n~lla realtà tende a collaborare col ne­
mico. Non deve essere permesso. che nei luoghi di lavoro vi slano fa· 
sèisti, servi di Hitler, nemici del popolo a compiere la loro spregevole 
.opera di S'pie da 'l'invasore questi figuri devono essere scacciati e 
posti nella. impossibilità di nuocere. 

In una parola, la fabbrica deve diventare un campo di lotta non 
meno battagliare del fronte dei patrioti partigiani; ogni opera.iio 
nella fabbrica è un pa;rtigiano che sferra i suoi colpi in tutte le dire· tioni. · 

Ma questa azione in ogni fabbrica deve condursi su base unita­
ria, sotto la guida di un omitato di agitazione, composto dei miglio:ri 
opera,.i, dei più coraggiosi e tenaci, dei più atti ad incu.ca,r,e: nella, 
massa lo spirito dl lotta con slan cio ed audacia. Spetta ai comunisti 
di .Promuovere la formazione di questi comitati di agitazioùe clande· 
stini, di esserne gli animatori; di farli .sorreggere da tutta la maestran­
za, affinchè siano in grado di svolgere tutti i loro· comp-iti che vanno 
dalle rivendicazioni immediate, minute, quotidiane, al compito politico 
supremo, alla prepara-zione ~de~la insUJrrezione armata 1~e1· la cacciata 
dei tedeschi, per la radicale eliminazione del fascismo. - . 

· All'a:z;ione della classe operaia nelle o.fficine, il Comitato di agi· 
'tazione deve preoccu,pal'Si di farvi p~tecipare i tecnici e gli impiegati 
che, _come gli o•perai, aspirano ala sa1vezza della nazione; la collabo­
razione di questi elementi, olh·e ad essere preziosa ai fini im.mediati 
della lo-tta, salda. in un unico fronte attorno alla classe operaia le fo.r­
.ze più sane, pià vive, :giù sinceramente democratiche ,del paese. 

L'attività economica-sindacale che il Comitato di fabbrica deve 
svolgere per la tute.: a degli interessi immediati degli operai, nçm. è in 
contraddizione ,con il comtpito d_ella preparazione. all'insp.rrezione ar­
mata per la cacciata dei tedeschi; anzi 1 non sarebbe possibile raggiun­
_gere quella fqr:m,q. altamen_te politiça di lotta, senza. una buona politica. 
s~ndaca-le çhe-- unifichi. g;i opera:i delle officine attraverso le lotte par­
zia--li;· )Et -agitazioni e gli scio:geri pe1~ le rivendic~.zioni economiçhe. 

La fahl;>r·ica oggi dev..e trasformarsi in un fo·rtili~io in cui la guer­
J:>a, ·S!Bnzp. quartiere oontro · tedeschi e fascisti deve . essere . condotta a~­
trettanto a fondo di quella che i patrioti nartiigiani conducono sulle 
montagne e· nelle città. . , , 
. In· questa lotta che d~,çide delle gorti e d'eùVavveniTe del popolo 
italiano, i comunisti c}!e fin dal sorgere del fascismo ne- , fur~no i più 
i:t:;riducibiJi opposito~, e che_. -per v.enti anni. lo combatterd:q.o s~;r:enua­
nw.B.te·, ·pagando il più alto cwnwibuto di . mor-ti, . carcerati e depor.tati, 
<1lévono trovarsi o·ggi, come ieri, soprattuttO;· nelle fabbri~he, in .prim.a 
ula ·- nell~ lo.t~a· di- .l'iber?-.Zione nazion~le; . -guida della- classe operaia e 
·del p.opo~o .italiano . 
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Strappiamo la ma~?chera al capitale finanziario 
E' necessa;rio precisare oggi quale è .la posizione e l'atteggiamen­

to della b01·ghesia 1taliana. di fronte ai tedes.chi invas·orl e al pseudo 
governo repubblicano fascjsta, affinchè la classe operaia ed il popolo 
italiano~ sappiano quali sono i loro· nemici aperti e quelli mascherati; 
quali le forze su cui possono cont~e nella lotta di liberazione.L q;uali 
quelle che devono combattere· senza quartiere; quali, infine,. 1sono· le in­
sidie tese al popolo italiano perchè la sua lotta contro i i .tedeschi ed 
i fascisti non sia condotta con quella decisione, energia e profondità 
che porti alla loro totale distruzione e lasci invece in vita all'interno 
e e negli altri paesi forme reazionarie e conservatrici da servire di 
base all'imperialismo contr.o le forze della libertà e del progresso. 

L'imperia:ismo italiano, lo str8Jto più reazionario della nos..tra 
borhesia, anima dirigente e profit.tatore della politica del regime fa­
scista, sino alla pr~mavera del '42 rimase intim·amente legato al fa· 
scisma e all'hitlerism9•, e i gruppi che lo · componevano lavoravano per 
la fine vittoriosa deLa guerra. Al diso~pr,a dei contrasti, delle antitesi 
interne di gtuppo, es.isteva una sostanziale identità' di interessi tra 
capitabsmo finanziario e regime fascista. Per la· conquista e riconqui­
sta dell'Impero e dello spazio vitale come obiettiv·o della guerra fasci-

-sta, cio·è per la conquista di fonti sicure di approvvigionamento di ma­
ter~ .e pl'ime e di alimenti e di sbo.cchi sicurt per la vendita dei prodotti 
finiti, tutti i gruppi del capitate finanziario italiano erano d'accordo. 

Sino all'inizio del '4·2, sicura della vittoria della Germania e del· 
l' Italia, una parte del capital e finanziario italiano, quella che grosso 
modo è diretta dai monopo.Jisti idtro-elettrici, i cui esponenti massimi 
sono i Volpi, i Pir1elli, i Motta, i Cenzato, i Paiisi, i Conti, ecc., sen­
tiva il bisogno di dis•cutere i piani tedeschi di rkos·truzione europea, 
di polemizzare cioè contro il pian'o Funk che, espressione del prepo·ten­
te imperialism.o tedesco· ino,rgoglito dai successi mUitari, voleva rin­
chiudere in uno' spazio limitato e pqvero le attività economiche italia- , 
ne senza speranza di espansione all'esterno di e.sso•. 

Volpi, nel settembre '41 in proposito. eosi si esprimeva: «L'eco· 
nomia italiana dovrebbe disporre del sicuro· approvvig!onament.o delle 
materie prime fondamentali ,-possibilmente in territorio di dfretto do·­
minio gli scambi internazionali dovTebbero permetteree un'ordinata in­
tegrazione delle singole economie_>>. E il ministro degli scambi e valu­
te dt allo•ra, Riccardi, così sintetizzava Je aspirazioni dell'imperialismo 
italiano: «Non p-iù dunque un'economia mondiale unica, ma tante e· 
conomie ·per grandi spazi con possibilità più o meno grandi di coll~bo­
razione: Germania e Italia continueranno a svolgere ~ loro piani au­
tarchici m.irando a potenziare le prod~.zioni che -valgono· a rendere più 
efficiente la com:giementarietà delle singole econom·ie .... ». 

Un gruppo di professori della Bocconi, Un.ive,rsità di Milano·, ri­
flettenti le sempre rinascenti illusioni del picco10: bo·rg'hesismo liberi­
sti,co warca Einaudi e del liber~.lismo proprio .di gran parte dell'intel­
lettualità legata a Croce, faceva eco alle posizioni. dell'imperialismo 
italiano espresso da Volpi e da Riccardi, affermando-, per bocca del De 
Maria, che «se 0 vero che le necessità del progresso industriale deb­
bono portare ad un'abdicazione palese dell'indipendenza politica dei 
piccoli .stati, una integrazione per grandi sp·azi non può essere .dura­
tura se tutti i paes.i partecipanti non sono posti in condizioni di eco­
noma .complementare aperta». E il De Maria cosi concludeva solenne­
mente: « La infranta legge del progresso può essere restaur'a·ta solo 
se tutti i paesi, nella loro separata esistenza, attendono liberamente 
aO'opera di ricostruzione». 

· Dunque è dimostrato che fino agli inizi del '42, il capitale finan­
ziario italiano e li intellettuali borghesi e piccoli bo,rghesi che lo ser­
vivano più o meno scientificamente, erano. intimamente \Stretti attorno 
al fa,scsrno e all'hitlerismo, . erano per la vittoria dell'Asse. I contrasti 
interni, sotto certi aspetti profondi, che dividevano H carn•po del capi­
t~lismo finanziario· italiano in due potentissimi raggruppamenti) l'uno 
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..__ facente c: a p o agli idro--elettrici, e l ' a,ltro ai siderurgici., andavano per­
ciò ricercati nella volontà che ciascuno di questi due aggruppamenti 
egemonici aveva di conservare e difendere la rispettiva po~Izione, l 'uno 
contro l'invadenza dell ' altro•, di strappare sempre nuove pQsizioni a i­
l'avversal'io, di conseguire sempre nuovi vantaggi all'interno; nella 
volontà _giù marcata nel gruppo degli idro-elettrici di non lasciarsi rin· 
chudere nello spazio limita·to e povero che. l'imperialismo tedesco vitto· 
r.ioso avrebbe voluta. assegnare a , quello italiano, senza possibilità di 
espansione all'esterno di esso, di fronte . alla tendenza di una maggiore 
accomoçlabilità del gruppo· siderurgico al prepotere di Berlino. 

Ora, affinchè il gruppo· idro-e t'ettlico potesse con un certo sue· 
cesso contrapporsi" al piano Funk, doveva poter contare su uha som­
ma abbastanza vasta di consenst nel paese, ed esso, con indiscutibile 
sagacia, fin da allora si mise a rae;co.Uere questi consensi fra gli strati 
medi e piccoli bo·rghesi soffocati e schiacciati dalla politica del regi"{Ile, 
ergendosi, esso, H gruppo dei monopolisti per ecceL.enza, a campione 
di un liberi•smo· dq, restaurare. 

Ma quando l'Esercita. Rosso con, la sua eroica resistenza infn.mse 
il piano temerari·o dello Stato magg·iore tedesco della guerra lampo; 
quando gli ang·lo-americani minaçciarono da vicino l'Ita,lia e la pro· 
spettiva di vittoria andò sempre più svanendo fino a trasfa.rmarsi in 
quella di sconfitta, gli idroelettrici dovettero. pensare a salvarsi e sal· 
vare il capitalismo italiano, dovettero provvedere a buttare a mare· il 
fascismo, conservando il lmo predominio. Ed essi, il gru.ppo più po­
tente del cçtpitale . finanziario italiano, si fecero. il centro di raccolta di 
tutte· le forze e gli istituti l"eazionari del paese, e Volpi si recò da~ papa, 
il senatore Cini si dimise da ministro delle comunicazioni, e H lavorio 
di sganciamento della monarchia dal fascismo e di mobilitazione delle 
forze reazionarie dell'Eser.cito espresse il regime badogliano del 25 
lugl'io. 

Il carattere di classe del governo del Maresciallo si espresse lapi­
dariamente nella circolare di Badoglio ai Generali, . che, proclamato lo_ 
stato d'assedio, erimo· responsabili dell'ordine pubblico: 

«Nella situazione attuale - si legge in essa - qualunque pertur­
bamento dell'ordine pubblico, anche m·inimo e di qualsiasi tinta, co­
stituisce tradimento e può condurre, ove non represso, a conseguenze 
gravissime; ogni moviinente deve esse1~e inesorabilmente stroncato in 
origine; siano assolutamente abbandonati i ristemi antidiluviani dei 
cordoni, degli squilli, deHe intimazioni e della persuasione; le truppe 

.procedano. in formazione. di .. combattimento, aprendo il fuoco: a distan­
za anche con mo-rtai ed ::trtiglieria, senza preavvisi di •sorta, come se si 
procedesse conti·o· H nemico; non si tiri mai in aria, ma a colpire, co·­
me in combattimento, e chiunque, anche isolatamente, compia atti di 
violenza contro le forze annate.t venga immediatamente passato per le 
armi; mentre it~ militare impiegato in · servizio d'ordine pubbli1co che . 
compia il minimo gesto dj solidarietà ,con i dimo·stranti e non ubbidi­
sce agli ordini, venga passato immediatamente per le · armi». 

Il regime del marésci.allo Badoglio e1·a dunque al 25 luglio il re­
gime del -capitale finanziario italiano e di tutte le forze corrotte del 

· paese, dei grandi proprietari fondia1i, dell'alta burocrazia e delllalta 
ufficialità e della Monarchia, in una parola dell'Italia conservatrice e 
reazionaria che aveva dato vita e sostanza al fascismo. 

La dittatura militare instaurata dal Governo· di Badoglio avrebbe 
·dovuto essenzialmente assicurare la esistenza politica ed economica de l­
la parte più rea;zionaria del capitalismo Haliano .contro· la volontà e gli 
.interessi della nazione. 

Non è a caso · che nei marzo· '43, quando cioè la manovra di sgan­
ciamento- del capitale finanziario e delle altre fo·rze. reaz1ionarie del fasci­
smo è in pieno svilupppo, Benedetto Crqce, nella !sua Critica in un arti· 
colo : cc P'er la storia del comunismo in quanto realtà po1itica )) si s·chi~­
ra sullo· stesso fronte monarchico• badogliann1 cercando· di orientare 
·verso la soluzione reazionaria della crisi la intellettualità borghese e 
p .ccolo·-borghese e di isolare le ·masse proletarie, mettendo in evidenza 
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Ù cc contrasto tl'a lo spirito comunistico, che ha l'irruenza del sempli­
dsmo e delle accese passi·oni del rancore, dell'odio e della distruzione~ 
e lo spirito· liberale>), e ammonendo quanti attorno a lui esprimevano 
aperta simpatia per l'Unione Soviebca ed il Partito Comunista, a ren­
dersi chiaro conto di ciò cc per . non lasciarsi andare a iUusioni di facili 
intese e accordi .che sono certamente desiderabili, ma saranno· assai 
tTavagJi.ati e lenti, perchè richiedono che una delle parti si inna-lzi con 
la meditazione e le lezioni dell'esperienza a una forma mentale e cul­
turale superiore .... ». 

Nessuna meraviglia dunque che Badoglio. es.cludesse dalla prima 
amnistia i mHitanti comunisti e li las.ciasse nelle carceri e nell~ isole 
di confino, fin quasi alla fine d;i agosto. 

n g·overno di Badoglio, cioè le forze rea:,z.i.onarie che vi erano die­
tro, credevano di poter uscire dalla cri.si con una se.rie di compromes·si 
co.j tedeschi con gli anglo-americani e coi' fascisti; ques,te fo·rze una 
sola cosa paventavano-: l'intervento delle masse popolari ,che, elimi­
nando radicalmente il fascismo, avrebbe eliminato le forze da cui il 
fascismo trae vita ed alimento. _ 

La cc stato d'assedio» e cc la guerrçt continua» di Badog1lio co·m­
pletarono la catastrofe nella quale ll fascismo aveva precipitato il 
paese. 

L'occupazione tedesca, l ' apparizione del pseudo governo fascista 
al servizio dei. nazisti e la pr·ospettva di alcuni duri mesi di guerra a­
spramente combattuta sul suolo italiano, hanno sconvolto i' piani de_l 
capitabsmo finanziario- e della reazione, ponendo.li in u:qa situazione 
tanto. difficile da non permettere a lungo che essi si mascherino da an­
tifascisti e antitedeschi; ma soprattutto· costring·endo.Ji a manifestarsi 
quelli che sono, nemici del popolo, i nemici dì classe del proletariato. 

Difatti, una parte del capita)e finanziario· ita1iano, quella che 
.faceva' capo all'Istituto• di Ricostruzione industriale (Iri), e viveva sul 
bil ncio' di guerra dello- Stato· fascista con le forniture belliche, è p-as­
sata apertamente al servizio dei tedes.chi e si è riinse-rrita, nel nuovo 
pseudo governo di Mussolini. · · 

La posizione di questi gruppi del capitale finanziario· italiano non 
può dar luog-o E!-d equivoci: essi vanno considerati e trattati alla stes­
sa stregua dei tedeschi e dei fascisti. 

Non altrettanttO facile è scoprire al grosso pubblico la posizione ' 
di quegli altri gruppi del capitale finanziario italiano più direttamen­
te legati -alla politi-ca di. Bado-glio per essere stati tra i fautori della · ca­
duta del fascismo·, ma anche i principali responsabili della· catastro·fe 
nella g:uale ba finit-a di precipitare il nostro paese. 

Questi gruppi, fl.l cui centro stanno i grandi monoporlisti idro-elet­
trjci, dopò l'occupaz_ione tedesca fidavano nella rapida vittoriosa avan­
zata degli anglo_-americani e quindi non vedevano di malo,cchio che i 
soldati del disperso· esercito nazionale si raccogliessero nelle monta.., 
gne, sfuggissero ai tedeschi, ma a condizione di essere inquadrati da 
ufficiali monarchici e badogliani, frenati neH'azione contro· i tedeschi, 
pronti a collaborare con l'Esercito di Badoglio per cacci~re i tedeschi, 
ma, soprattutto, tenuti pronti, come già il 25 luglio, ,contro le forze po-
polari. ...._ 

Il generale Roatta, autore della circolare da noi riassunta, il re­
sponsabile delle atrocità contro' il popolo jugoslavo, non è stato fino- a 
qualche giorno fa il capo di · Stato Magg1ore del nuovo esercito che .Ba­
doglio tenta di o-rganizzare nell'Italia liberata? 

La brevità di tempo, che si immag1nava do·vesse intercorrere tr.a; 
l'armistizio e la cacciata dei tedeschi, non poneva a questi capitali­
sti in modo Urgente il COmpito della COI~laborazione cof tedeschi . .Pre­
sto però la prospettiva mutava: l'invasore tedesco continua a resistere 
nel mezzogiorno; e organizza la resistenza nella Valle Pada;na; il co­
mando nazista in Italia, e, ai suoi o•rdini, il pseudo governo di Muss.o~ 
lini, non tollerano indugi, sollecita,no- la corllabo.razi·one; gli affa:ri sono 
affari e l'accum~ulazione del capitale deve continuare. 

Il capitale finanziario. italiano... ba.dogliano, trova modo, senza 



dirlo apertaip,ente, senza mettere in mostr.a,. i suoi esponenti, di colla­
borare non meno efficacemente con gli invasori, mettendo a loro dispò­
sizione fabbriche, materie prime, tecnici e la sua o-rganizzazione. 

Se le materie prime .si esauriS:cono, perchè portate via, dai tede­
schi, se interi reparti chiudono perchè il macchinarti.o è trafugato in 
Germania, che fanno i signo·ri grandi .capitalisti? Licenziano·, s~nza in­
dennità, migliaia e migliaia di operai, fçtcendo ancora un altro servi­
zio ai tedesci: mettendo cioè a disposizione de) la «T od t !>> e della 
« Saukel >> braccia ed intelligenze valide per il prolungamento della 
loro guerra di distruzione. 

La collaborazione di questa seconda specie, altrettatò proficua per 
i tedeschi quanto quella della prima, risolvendosi in incalcolabile 
danno per la nazione italiana, deve essere .parimenti c·ondannata; ma 
siccome questi gruppi di . monopolisti giurano· di essere antifascisti e 
antitedeschi e con questa, maschera pretendono di esercitare la loro 
influenza sulle forze veramente antifasciste raggruppate nel Comitato 
di Liberazione Nazionale questa loro influenza cercano di esercitare 
predicando l'cc attesismo )) ; qualunque azione attuale dei patrioti con­
tro i tedesehi e contro i fascisti è da essi riprovata come dannosa per 
<c g1i interessi nazionali)); e dannosa in realtà lo è, ma solo perchè di ­
sturba 1il pacifico svolgimento della lor:o collaborazione con i tedeschi, 
perchè intralcia i loro affar~, perchè interrompe il processo• di accu­
mulazione del capitale che deve comunque continuare. Se i. patrioti 
uccidono. tedeschi e fascisti e danneggiano 1e cose utili all 9- condotta 
della guerra, le reazioni dell'occupante sono inevitabili; l ' andatn·ento 
degli affa,ri ne soffre; si corre qualche rischia. personale. Non si dice 
che il conte Volpi è stato arrestato? 

Collabbrazione coi tedeschi, attesismo e inumana politi.ca antipro­
letaria, è la posizione di questi gruppi del capitale finanziario .... ba­
dogliano. 

La potenza finanziaria· e politica di questi gruppi li rende i).lfluen­
tissimi, specie verso gli str1ati dalla piccola bo·rghesia;, che simpatizzano 
per il Fronte Nazionale e sono sinceramente per la lotta oontro i te ­
de~schi e lo sradicamento del fascismo, dal quale sono stati rovinati; 
.e questa influenza si esercita con l' attesismo ·in :politica e la dura con­
dotta, antioperaia nelle officine. 

Noi mettiamo in guardia questi industriali pi_ccoli con­
tro le manovre dei monopohsti _dalla cui po•litica essi, in venti anni 
di governo fascista, sono stati soffocati e rovinati. 

Chi collabora comunque coi tedeschi, chi ubbidisce comunque agli 
ordini del governo dei traditori. fascisti; chi non . aiuta,, o ostacola, o 
impedisce la lotta· dei patrioti~ partigiani e specialmente dei . più ar­
diti di essi, quelli che già si battono nelle montagne e nelle .città; chi 
con i licenziamenti e le sospensioni di lavo.ro rende più tragica la vita 
degli · operai facilitando l'opera di razzia, di deportazione dei tedeschi; 
costui, lo voglia o no, è un traditore del popolo e della nazione italia­
na e contribuisce àl prolungamento deHa guerra di · distr~zione e a 
quella del predominio da: nazi-fascismo e della sua b.ase sociale: il 
capitale finanziario. 

--
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v I T A D I p A - R T I T o .. 

PERéHE' DOBBIAMO AGIRE SUBITO 
Atfi01·ano qua e là tendenze a 

non lotta1·e subito contTo i tede· 
schi e cont1'0 i fasc·isti, e special­
-?nente contro i tedeschi peTchè si 
dice: 

a) a~le nos1tTe azioni d'irnpoT· 
lanza scaTSa e lirnitatQ, i tedesch.:i 
reagi1·anno col ten·o?'e; pe1' un lo-
1'0 nwrto ce ne sararvno vent·i no­
st?·i , peT un rnagazzino dist1·utlo 
bruceTà u,n inte1·o villaggio. 

h) perchè ben poco di utile po­
t'1·emmo noi {a1·e o1·a>· bisogna at­
tendeTe che gLi anglo-ameTican·i 
siano vicini, aJUo1·a s·i, sa1·à possi­
biJle i·n.te?'Ven'i?·e nella lotta u~il-
mente. -

c) perchè la nost1·a o?·ganizza­
zione poltitica e milita1·e è debole, 
se agiamo ~ubito pTirna di esser­
d consolidati•, la Teazione che 
p?1ovocherem() cri st-roncheTà e li­
quiderà la nostra organizzazione. 

01·bene, tutti questi 1'agiona.­
menilf. sono completa.mente · e?Tati 
àal punto di vista politico, orga­
?~izzativo e militare. Essi m.a:ni­
festano in.comprens·ione poLitica, 
incertezza, ~Uubanza, esitaz·ione 
di fronte ai cornpiti dell'ora quan­
do non sono espressiqne d%i veTo 
e pToprio oppo1·tun.ismo. In tutti 
i casi, qu.este tendenze, nella pTa­
tica, m(knifestano - riti1·ata, capito­
lazione di f'NYnte al nemico. 

E' necessario agi1·e subito e am­
piamemte contro i tedeschi e con­
tTo i fascistri, cont1~o le cose e le 
persone, è necessa1·io lottaTe con 
tutti i me.zzi, dal sabotaggio della 
produzione, e delle m,acchine, dei 
mezzi dJi t1·asporto, all'ìnteT'TUzio­
ne e devastazione delle linee tele­
grafiche, telefoniche, elett1'iche, 
«.Wirncendio di depositi, magazzi­
ni), 1--ifo?-nimenti, a coltp·i ~ dJi mano 

. sw posti e comand,i tedeschi, €CC. 

E' necessario agiTe subito ed it 
più ampiamente e decisamente 
possibile: 

Primo: pe1· pote1· abbrevia·re la' 
«u1·ata àeUa gueTra· e lJibera1·e al 
-più p1·esto il popolo itaUano 4.a.lla 
oppressione tedesca e fascista 

L'azione dei partigiani deve di­
ventare l'azione di tutto iL popo­
lo italiano. Se ogni italiano degno 
ve1·amente di questo nome si _p1·o-
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· pon~ dìi fare ogni g·io1-no qualche 
cosa contTo ·i tedeschi, questo 
" qualche cosa ", anche se Umita­
to, visto dal punto di vista singo­
lo sorrunwta a tutte le azioni de­
gli alt1\i individui, assumerà una 
così immensa. impm·tanza da im­
pegna?'e g1·and'i fm1ze avversarie e 
da concon·e-re ·in modo decisivo ad 
accele1·m·e la catast?·ofe. 

Tn secondo l'uogo. è n.ecessa?'io 
ag·i1·e subito edJ il 1Jiù ampiamen­
te e decisamente 1Jossibile pe1· T,i~ 
spaTmiare decine di rmi;gLiaia di vi­
te umane e- la drist?-uzione ai tutte 
le nost1·e ·città e villaggi. E' veTo 
che la lotta cont1·o i tedeschi ed i 
fasc'isti coste1·à sacrtfici, vittime e 
sangue_. Ma questa lotta è nec~s­
S(J;ri.a pe1~ abb1·ev;ia1·e l'occupaz'?,O'­
ne tedesca. deLl'Italia. Se con l'a­
~ione antvtedesca il popolo itaUa­
no Tiusci1·à ad mbb1·ev·ia1·e la du-
1'ata della ·guer1·a d·i tre mesi ed 
anche di un solo mese, si s-m~à ot­
tenuto un Tiswltato immenso, non 
solo dJal pwnto di vista politico, 
ma essenzialmente d~l punto di 
vista umano. Decine di 1nigUaia 
d·i; cittadini e Q.i soldati sa1·anno 
stati 1·ispanruiati, ceiliinaia di vil­
laggi e città saTanno state s~lva,­
le da:Wincendio, dml saccheggio e 
dlaUa distruzione. 

In terzo luog.o è necessa1·io ar 
gire subito ed il più ampliamen­
te e decisamente possibile peTchè 
solo nella misura in cu.i il popolo 
iValiano concm·-rerà attiva.mente 
alla cacciata dei tedeschi dall'Ita­
lia, alla sconfitta del fascismo . e 
del naz·is11W, potTà ve1·amente con­
qui:st'ari/i l'ind:ipendenza e la Li­
bertà. Noi non posstiamo e non 
dobbiamo attende1·ci p·as si v am,ernr 
te 'la l·ibertà dagli anglo-(J,mericar 
ni. IL popolo italiano pot'Tà aveTe 
un SUIO govenw, .il Governo al -
qu~le da tanto temp·o aspi1:a, un 
gove1-no che f accia veramente t 
suoi rnte?·essi, un governo non le­
gato alle aicche 'imperiaUste ?·ea­
zionmie, solo se avrà· lottato 11e1· 
la conquista de..ll'indiP'endenza e 
della libeTtà, solo se a.v-rà dimo­
st?'ato· di ave1·e La fo1'Za pe1· im­
po1"1'e un suo governo . 
'. In t qum"~tGl luogo· è necess~1jo a-



g·àe subito ed iJl più ampUamen­
te e dec-iSamente vossibile pe1'. im.­
pedJiTe èhe la. ?'euz·ione teaescq, e 
jascist~ possa Ube?·am,enJLe dispie-
?Ja?·!ri indistuTbala. Se noi non 
11assiamo subito atl'aitacc ; i te­
deschi il te?TOTe lo fa?'anno ugua~ 
ntenle . Essi lo stanno già facen­
do . Ogni giorno sval'igiano case, 
derubano ·i passa.nl'i, s~cchegg·ia­
no depos'iti, magazzin·i, aanmwssi, 
depredano i nos l'1i cont'adini, co­
~tTingono ·i nostri operai ad an­
dare in Genrt.an:ia, 1·eclutano con 
la violenza i sosiri soldCI;l-i, com­
mettono ogn·i so1·ta di dr3litl'i Se 
noi non passiamo alla lotta subi­
to essi potTanno arrecarci dei gnt,­
vi e dw·i colpi, essi potranno ·in­
disturbalamenle conlùuha.re a sac' 
cheggiare il 11Q~l'l'o paese sino a 
Tade1·e al suolo le noslTe città e 
distruggere {isican1-e1Lte i suo·i abi­
tanti. Solo la :nosl1·a a.z·ione p?·e­
ventiva ed audace può .fa?· modifi­
care i lor·o priani e disoTganizza·re 
la loTo azione sino a st-r·oncarla. 

Infine è necessariO' agi1·e sub·i-
, to ed il più largamente e decisa­

mente possibile 1JeTchè la nost1·a 
organ.izza:::,ione si co-ry,solida. e s·i 
sviLuppa, nell'azione. Non è .veTo 
che pTima b·isogna oTga·nizza·l 'si e 
poi agire, che se agianw 1Jl"ima 
saTe?no stroncati. Se noi abbiamo 
deUe o1·gan.<iz=.azioni a cw·altere. 
1n.il'ita1·e che non agiscono, queste 
in b1·eve tempo si disg1·eghe1 anno 
e si scioglieranno. Invece l'a=.ione 
addestTeTà queste org·aniz=.azioni 
m,ilita?'i, le tem1J re1·à nella lo lla, 
J' esperien=.a le raffo?'ZeTà e svilup 
perà. E' dalla lotta e dall'espe-
1·ienza che so1·geranno i miglioTi 
quadTi di 'combattenti cont'1·o i t.e­
·deschi e contTo i fascisti. Senza 
fi:ubbio le nost1·e organizzazioni 
,.subiranno nel coTso della lotta an 
:çh,e dei c_o·l1Ji, dei dw'i col1Ji, comr 
metteramno foTse degli e1 11'0Ti, ini­
zialmente .vi saramw forse delle 
q,,~bole$>.ze,1 delle ince1·tezze, • ma at 
trave?~$0 ·a,lle azioni continue, 
gio?;nQ p.er giq1itor al fuoc.o dellq,· 
:3(.ita, e ·C{.e.U'.esperienza_ pn.Ltica · i ; no-

. :_. ' ... . ~ .. 
! ·";· '-'-· 

A-bbiamo dettò · e ripetiamo che 
·U compito essenziaLe, oggi1 peT 
-~l - nostro. Partito, è la mobiUta­
·zio.il.~ ,géhenJA~e dèlie. ~ suè fo? ·z·e e· 

., - ...... , . r _, 

sLt·i combaVten.U si · tonne1·amw e 
no,i t'·utti m -iglioTe?·émo e t·aff61'Ze 
·J·enw la nostt·a lolla. 

l1np•areremo ad agi1·e con sem­
p1'e maggior audacia e sicu.1·ezza, 
a colp-ire ill ·nemico nei punti piu 
vwlnerabili, di SOI"J!Tesa, impa1'e-
1'emo a spostarci con grande cele­
rità, a s{uggi1'e U combalti1nento 
con {o1·ze m.ate1'ialmente o nume­
·ricamente su1J·e1 \i01~i, impareremo 
in una pa·roLa a baUe1·e viUorio­
samente il nem·ico ecl inft·igge?·gli 
dei g1·av·i colpi con 1Je1·dite m ·ini­
me da pa1·te nostra. 

Questi sono i nw~ivi 1Jer cui noi 
dobbiamo agi1·e subito ed il 1Jiù 
largc~;nMnte e decisarnenl e 1JOsszbi­
le. E' necessario ?ieagire energi, 
cantenl e cont·ro coloro che ci ac­
cusano di vp·le1· scatenare il te1·-
1'0I'e tedesco in llaiia e che dico­
no che 1Je1· non scatenarlo è ne­
-cessm·io non far ·nulla. Costoro 
sono dei rea-:,ionari, . sono dei fa­
sçisti, sono dei filona;:,isti. 

Costo1·o, cosciente1nenle v no, 
collaborano coi tedeschi. No, non 
siamo . noi a scatenare . il tenore 
tedesco, 11ta a ten·ore telle,sco lo 

' hanno scatenato colom che han­
no volu.to la gue1Ta, coloTo che 
hanno voluto e sostenuto l'aZ.Zean­
=.a tedesca con la Ge1·mania na;:,i-~ 
sta., colom che hanno voluto e fa­
vorito l'occtt,pazione dell'ItaU(J, da 
parte dei tedeschi DeL terro1·ism .. o 
tedesco sono 1·esponsabili coloro 
.che predicamo la 1·assegnazione; 
la passività, colom che aiutano ·e 
collabo1·ano coi tedeschi renden­
dosi lo1•o compl.ici. Noi invece a­
gendo subito 01·ganizziamo l(J, ·Te· 
sisler~;za, la difesa, L~ lotta contto 
il terro1·ismo tedesco, noi voglia­
mo impedire che centinaia d.i in­
noce?Vti pef'iscano e vengano t1.-u~ 
çidati dai tedeschi, noi twglia1n.ò 
im1Jedire che il terro1·e tedesco in 
'fie?"isca impunemente, noi agendo 
subit9 vogl'iamo aff?·ettan ba cac­
ciata · dei banditi tedeschi rlaWita~ 
'(;ia, vogliamo al più p1'esto libe1'(l"­
re iL 'iwstm 1Ja.esè dal flagello deL 
"?tazismo e del fascismo.. . .... · · 

dellè fo·rze popol~1'i pet la gu~tra 
di Uò.~?'Cf.,z'ione ·nàzionaltr. Tultb .:i:l 
?Testo- calle òggi in secondo eà in 
'tètzo piano: tutte le aU1·e attìvita 
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del Par·tito devono conf~uir·e a qu,e­
sto scop·o pr•incipale; la gue1Ta 
cont1i0 i tedeschi ed i fascisti. 

A dis·fanza di alcune settimane 
dalle dir·ettive per la '' mo Uilita­
zione generale', ogni Feder~z·ione 
prrovinciale comunista, ogni or·ga­
nizzazione comunista, deve esami · 
na·re conc.retamente a che punto 
è la mobilitazione deUe nostre for­
ze neLLa propria provincia, nella 
1n·opria località. 

Pr]rho-. - Quanti nostri mem­
br·i; facen·ti parte del CorTL,itato Fe­
derale, si sono arruolati nei par­
tigiani o sono stati assegnGJ,ti al 
lavoro militar-e? 

Se.condo. - Quanti membTi di­
r·igent'i dei settor:i e delle zone, si 
sono an-uolati nei par)tigiami, so­
no divenuti dei commissaTi poJi­
tici, degli ufficiali o dei dir.egen.ti 
dei IGap? 

Terzo-. - Bisogn~ esaminare COl'li 
cretam;.ente, cèllula per cellula, 
quanti volontari alla guerra di li­
beralZ.ione ogni ceLlula ha già da­
to. Quanti compagni sono anda,tj, 
fra i par•tigiani combattent-i, quan­
ti sono passati a far parte dei Gap, 
quarnti dirigono un effettivo, quo­
tidiano lavoro di sabotaggio neLle 
officine. , 
. Non vi deve essere nessuna ce'l-

. lula che non dia i suoi volontari. 
Ed ogni cellula vi deve contribui-
1~e in rapporto alle sue forze. Si 
contribuisce non solo mandando i 
membri d;eUa cellUAlla, ma reclu.­
tJando i partigiani anche tr~ q.,li 
operai senza partito della fabbri­
ca Le officine Fiat, Breda., le Reg­
giane, la GaLileo, devono poter 
d.ire : il 1al gruppo di partigiani, il 
ba:tta:glione Garibaldi,· Pisacane, 
Gramsci, è diretto, composto, a­
limentato dJm noi, dagli operai de,z­
la nostra officina. Deve essere var~r 
to e sano orgogLio per le cellule 
delle officine più importanti d'I­
talia poteT dire: noi abbiamo co­
stituito o abbiamo contribuito a 
costituire e ogni giorno aUmentia­
mo con nuove reclute un'unità 
pa:rtigia.na. Deve essere un nnore 
per gLi operai della Breda, della 
Caproni, della Fiat, il poter dire 
che il tale o tal altro combatti-

. mento è stato vittOriosamente so­
s;ten.uto d){L formazio~i composte 
dli par.tigiani appartenenti '(!_rima 
alle loro officin,e. 

Quarto. - Ogni Comitato Fede­
r·ale, adJ alcune settimane di di­
stanza dabla "mobilitazione gene­
r·ale ", deve chiede1'Si con qutJ/(I,_,t.e 
unit'à o gr-uppi d1i militari · speni 
ha preso contatto in questo mese, 
quanti ne ha attivizzati, quanti ne 
ha trasforma.ti d.a g·ruppi disoTga­
nici di sbandati e " disertaTi" in 
ve·re e pr'Oprie unità combattenti 
connro - i 'tedeschi ed i fascisti. 
Quanti di questi gruppri hanno 
dato l'adesione al Comitato di Li­
berazione N azionale? Qu,anti d1i 
questi gruppi accettano le diretti­
ve del C.d.L.N. e non riconoscono 
in BadogUo e nella monaTChi~ il 
cer11tro dir1igente della lotta? 

Qu]nto. - Qu(J)nli sono i gTup~ . 
pi o le unità m~lita.ri .ancont scolr 
legati, disor·ganizzati, mancanti del 
Commissar'io poUt·ico, del d,ir·igen­
te politico, dei quadT·i ed elemen­
ti capaci p-eT pa8sa.re aLl' aa.ion,e? 
Come far·e peT provvedervi urgen­
temente? 

Sesto·. __,. Quanto materiale, aT· 
mi, munizioni, viveri, indume'fl..ti, 
abb,iamo r·ae-coUo e. fatto perveni­
're, sopraitutto fatto pervenire, ·a 
destinazione in questo mese ai 
paTtigian.i? Che cosa possig,_mo 
pTOporci di fare di più nel p-r·os­
simo mese? Quale federazione, 
quale nostra oTgaJ.n~zzaz.ione h.a 
pensato di faTe peTvenire, peT j) 7 
novembre, ai partigiani dei pac­
chi regalo, del tabacco, dei vive­
ri, dei giornali? 

Settimo•. - Ogni Federazione 
deve esaminare quante sono anca­
va, nella sua provincia, le locali­
tà più impor·tanti da~ pwnto di 
vista delle comunicazioni, · dei 
concentramenti di truppe, dei de­
positi, delle vie di tra.nsito, che 
sono ancora " sguarn,ite", qualJJ 
punti del fronte sano ancora prrì- J 

vi di forze. Dove, in qwale punto, 
in quaJle zona, è neceS'sa'ri& cr.e.flt 
re subito un'unità attiva e comr 
battente di p~rfigiani? Queste lo­
calità sguarnite, questi punti de­
boli del fronte sono ancora certa­
mente moLti; bisognm subito sce- . 
glier•e i più - importanti e :provve­
dere m coprirli al più p-resto cQ'Jt 
la costituzione ·dfi nuov·e unità d~ 
partigiantì 

Ottavo. Quantj chiruTghi, 
quanti med'ici, abbiamo trovato 
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peT m.anàa1·'e 'neUe unità par- -
ttigiane? - Nessuno a-ncoTa':J E' 
una veTgogna che i host1·i ·eroici 
combattenti· debbano resta1·e s•en­
za cuTe. Dove sono gLi inteLlettua­
Li ·antifascisti?' Come ha reso l,a 
nost1·a attività t1·a g1Li studenti, 
tn;, gli inteLlettuali, se noi oggi 
non siamo cap(kci d'i t1•ova1·e un 
medico pe1· cuTaTe i pa1·tigani fe· 
-rit-i, wn ingegne1'e per i lavo'r,i tec-­
nici della difesa e dell'offesa? 

Nono. - Ogni eomitato Fede· 
Tale deve chiedeTS·i: A quanti 
gTuppi di· pa1·tigiani siamo Tiusci­
ti a far perveil.iTe in questo ?ne­
se la nost1·a "Unità ", a '' Com· 
battente", e qug;nte volte a,bbia­
mo ma.n,dato questi gio?·n,ali? 1l 
nost1·o gioT?UJ).le è la gui!};a pQliJ.i­
ca, . è l'animato_Te dei pçpyt_ig_iani. 
Esso è il, loTo p·a.ne spi?"ituale. Bi· 
sogna che il gaoT[I._a,le non manchi 
ai nostri co?mbatìentv. Chi deve 
pensa1:e ·fk fa?:lo z1e1rveniTe loTQ~ se 
non le nostTe o1·ganizzazwni.? 

E, coi nosiTi gio1·nali, bisogna 
faT pe1-venire ai partigiani anche 
i gio1-na~i quotidiani;. Da essi pos­
sono ta~volta tTa1Te notizie del 
pa.ese, daUa c1·ona,ca pQssonQ a.·p­
p1·ende1·e qualcosa sui lOTO. cono 
scentti, oltTe aZ notiziiJ,?"iQ internà­
zionale che, pe1• quanto fascis1.a e 
tedesco, peTmette sempTe di cono­
sce?·e ·abbastanza t.e1npesti.vamerr 
te gLi avvenimenti. Talvolta, una 
piccola, bTeve notizietta dti crQna­
_ca, trascurabile pe1· moLti, 11uò es­
seTe dii gTande impoTia.nza per il 
singolo interessato. , 

Decimo•. - ·Qua·nte FedeT{J.}zioni 
hanno pensato di far peTveni're a,i 
partigiani degli appt;k1"eçchi r!L.dtio., 
anche solo d'egli appaT'ecchi Ta­
-dio-Ticeventi, di quelli la cui ven­
d~ta è ~ibera, che si 11otevano fa­
ctlmente acquista1·e? Ci si r~~d~ 
conto di che cosa sigwifica per U · 

una unità P'artigiana poss•edeTe un 
apparecchio radio? 

Undices-imo. - S·i pensa foTse 
che è impossibile, che è inu.tile, 

J oTganizzare la pos.~a peT i parti­
giani? . Ognuno ha p1·ovato che co­
.sa rappTr~senta la posta pe·r chi 
-vive lontano daLla famigLia, e ~7eg­
gio ancora se isolato ,dal mo:ndo . 
La posta in queste condizioni è 
un raggio di sole. E' un compito 
assai difficile, si, ma non impos­
.si"bile, o1~ganizzaTe la pos·ta pe1: i 

nost?·i part.igiçr,_ni, se non per tut­
ti, almeno pe1· una p·arte . 

Intanto la posta in partenza 
c{Le i partigiani inviano !JJ.l..e. lor.o 
famiglie, è possibile. inviJ11.l!k, pTe 
vio un iTh~elligente se1-vizio di cen­
su?·a onde impedire che degLi ine­
spe?·ti ed ingenui diano {iille in ­
dicazioni sull3 locailità ove si tro­
vano, oppu1·e infoTmazio'fl.i. di in­
te?·esse militare PeT inviarle, ba. 
sta organizzare · la racc9Ha delle 
lel'teTe e la loro spediziQne da una 
città d·istante da i 150 ai 200 Km·. 
dalla località di O]JeTazio.ne . 

Più d.iffici.le, è oTganizz.are la 
posta in aTTivo pe1· 'i partigiiL..ni., 
ma anche questo non è ·impo·ssi­
bile, se pure non ·possùJ.m.o !ÙJ.T11e 
qui apertamente le indicazion-i e i 
consigli. .. . · 

Dodicesimo. ~ Ogni Fede?·azio­
ne, ogni setto1·e, ha fatto o rw 'il 
censimentp degli is.critti? (Il cen­
simento degLi iscritti si può e si 
deve fare · senza raccog~i_g_1·e nomi 
e cognorrui, basta la zj?·ofessiong). 
Il censimento è la cosa p'rima, la 
condizione base per pot.er vera 
mente effettuare la " m.obilita.zio· 
ne gene?'(})le '' di tutte le nost1·e 
fone peT la gue1"Ta contTo i 1.ed&­
schi ed i fascist·i . Qwanti arl.iglt.e· 
11. abbiamo, quant~ mdtrag~i.eri, 
quanti genie1i, quanti openJ.i mec­
canici, t01·nitori,1 eleitt.rticist'i, n1ri­
nato1·i, ecc. Qua1iti autisM? Qu.~n­
te donne, quanti fe1'1'ovjgi:i , quan· 
.ti medici, chiTurghi, studenti in 
medicina, quanti infermieri, quan­
ti ingegne1·i, ecc. Quanti sono e 
dove sono questi compagni? Tu.t­
·to questo ognj. Comitato Federale 
lo deve sapere perchè ognuno d,i 
questi compagni può essere ·.una 
fo?·za mo biUta bile o pe1· il front. e 
combattente o pe1· la sussi$tenza 
delle unuà partigiane . 

E il questionario che ogni no·­
stra organizzazione deve po1·s'i, 
pot?·ebbe continua1·e non solo pe1· 
i p•art'igiani, . ma anche per la Te · 
st~nte attività ineTente a1Ua gue?·· 
ra dH libeTazione naz·ionale, ad 
esempio per l'o1·ganizzazione del 
sabo-taggio dv massa ne·lle offici­
ne. Ogni Fede1·ale il questionario 
se lo può continuare da sè, ma lo 
deve fa7·e ve1·amente, deve esami­
nare minwtamente tutti i. pToble­
mi che compaTta la mobilitazione 
geneTaJ.le per la gue?Ta di libera-­
z·ione, vedere a;utoc?·iticme-p,t.e il 



11oco che si è fallo, e pTendere 
t'!j.tle le misure per ~·ealizza:re il 
molto che anco1·a, c'è da fare peT 
pote·r cLiTe che abbiamo assolto 'il 
nostTo compito. 

I pa1·tigiani hanno bisogno, in­
nanzi tutto, wnhnuarnente, ogni 
mese, dii nuove fon,e _,fresche per 
sosuil'aire i rno?'ti ed i fe?·iti, han· 
no bisogno d·i ~lementi 1Jolitica<f 
mente ed organizzativarnente ca­
paci, hanno bisogno tiri a1:mi e 
muniz·ioni, hanno bisogno di stru­
menti di la:voro, hanno bisogno 
di viveri, di medtic'in.a!li, di 1nedi.ci 
od anche di studenti in medici­
'TIJa, hanno bisogno di tabacco, 
hanno bisogno del g~io1·na,le, d'el­
la ·radio, delle noti:::;ie e di tante 
altre cose. Tutti questi sono i 
pmblemi che oggi i nost?~i Fede­
?"ali debbono d.iscute1·e e risolve­
re. Tutlo per il fronte. Ogni no­
stra energia, ogni nostro pensie­
·ro deve esse?ie rivolto alla guena 
di liberazione nazionale Solo co­
si spazzeremo via Le canaglie fà­
sciste. Solo così noi comunisti po· 
tremo dire di esse1·e sta.ti all'a­
vanguardia anche nella guèrra di 
libeTazione del nostro popolo. 

"Meno fraSii po'TTI/[Jose,- meno 
chiacc"hiere - diceva, Lenin - ma 
p,iù lavoro concreto quoiidiano. 
Meno cicale c C'io politico, ma più 
attenzione ai fa.tti semplici, ma 
v.ivi. .. ''. 

Non basta che iL Comitato Fe­
derale abbia impal~tilto le diretti­
ve ai compagnri, abbia la.nciato 
l'appello pe1· La mobilitazione ge­
nerale, abbia diffusi i manifestini 
antitedeschi, non basta fare dei 
discorsi e dei pistolotti _ per inci­
tm•e alla guerrrp, antitedesc(k, bi.-
sogna. esaminare concTetamente 

e minuziosamente tuUi i proble­
?Titi che la .condotta della gue1Ta 
comporta, bisogna affTontarli de­
cisamente e risolverli. 

N è si pens·i o si dica che questi 
problemi li deve risolve-re L'appo­
sito comitato, li deve risolveTe 
qualcuno appos·itamente incarica­
to. No; l'orga'fiJÌzzazione apposi.ta 
1JTovvederà alla direzione ope?·a­
tiva, alla Pfkr~e più specificata­
mente tecnica: questo è il suo 
compilo S1Jeéifico, particola1·e. Ma 
è a tutto il Com-itato FedeTale clie 
va la Tesp-onsabil'il'à se nella sua 
1·egione si combatte contro i tede­
schi e i fascisti o no. Sono i fede­
rali, sono i comitati d·i settoTe, so.­
no le cellule che devono p1·ovve­
de1·e ·in blocco al reclu.ta.menlo di 
nuove forze. per i pa1·tigiani, clie 
devono Tlsolve1·'e t·utti ·i prob1le1n'i 
att·i aCL assicura1·e a·i partigiani 
l'assistenza polìti,:a, mateTiale e 
mo1·ale necessaria ad un ese1·cito 
combattente. 

Tutto e t·utti pe1· il f?·onte. Le 
nostre organizzazioni che oggi 
non· vedono, non affrontano, non 
Tisolvono ·i p1·oblemi inerenti alla 
condotta della gueTra di libera­
zione nazionale, vengono meno al 
lm·o compilo essenz·iale, m-ancano 
alla loTo funzione, cessano pc11c-iò 
dri èsse1·e delle organizzazioni co­
mun.iste. 

L'attività essenziqle, fondamen­
tale oggi, del nostro Pa1•tito, di o­
gni comunista, è q'UJ.ella di lotta­
re con tutti i mezzi peT battere i 
tedeschi pe1· schiacqiaTe i fasci.­
Stt·i. Ogni altra esigenza deve es­
sere subordinata a questa lotta . 
Innanzi tutto, bisogna pensare 
a.lla lotta e pOi anc'oTa aLla lQi;;ta 
e in terzo luogo a.ncora .aUa lotta . 
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